


CON IL PATROCINIO

DEL COMUNE DI

SANTO STEFANO AL MARE



SPAESATO POINTS

VENTIMIGLIA

- Bar Fiorucci (Veneziano), Via Vittorio Veneto 21/C, tel. 0184 357133

- Bar Canada, Via Aprosio 25, tel. 0184 356328

- Edicola Stazione Ferroviaria, Raco Antonello, P.za Battisti Cesare 1, 	

  tel 0184 352900

BORDIGHERA

- Immobiliare Casamare, Via Vittorio Emanuele 86, tel. 0184 264 764

- Faraldi & Otten, Via Vittorio Emanuele 27, tel. 0184 260221 

- Ristorante La Reserve, Via Arziglia 20, tel. 0184 261322

- Hotel Parigi, Lungomare Argentina 16/18, tel. 0184 261405

OSPEDALETTI

- Gelateria Alexandra, C.so Regina Margherita 21, tel 0184 688594

- Immobiliare Casamare, Piazza IV Novembre 6, tel. 0184 684 086

- Bagni La Scogliera Beach, Passeggiata Soulac Sur Mer 1, 

  tel 0184 689985

- Bieffe Clima, Corso Regina Margherita, tel. 0184 689 162

- Comune di Ospedaletti, Via XX Settembre 34, tel 0184 68221

SANREMO

- Edicola Garibaldi, Corso Garibaldi 138, tel 0184 574544

- Edicola Todarello Nuova Stazione Ferroviaria, C.so Cavallotti

- Edicola Ottazzi, P.za Colombo Solettone

- Bazar e Bagni Morgana, Corso Trento Trieste 12, Tel 0184 503647

- Bagni Italia, Corso Trento Trieste 4, Tel 0184 503644

- Immobiliare Casamare, Via Matteotti 24, tel 0184 574262 

- Tabaccheria Casinò di Soresi A., Corso Imperatrice 29, 

  tel 0184 578151

- Big Ben Pub, P.za Bresca 20, cell 340 1427442

- 21 Jazz Caffè, P.za Bresca 21, cell 340 1427442

- I Fiori di Lu, C.so Cavallotti 24, tel 0184 524153

- Bar Phoenix Portosole, Via del Castillo 17, tel 0184 501718

- Vinopanino & Co. Wine Restaurant, C.so Mombello 56/58, 

  tel 0184 524290

- Hype, Via Roma 43 - Via Carli 18, tel 0184 591949

- Ristorante Club 64, Via Verdi 2, tel 0184 578192

- Maggiore Car Rent, P.za Colombo 28, tel 0184 504558

- Hotel Ristorante Marinella, Via G.Ruffini 21 e 

  C.so O.Raimondo 143, tel 0184 505900

- Gelateria Vecchia Matuzia, C.so Matuzia 97, tel 0184 664090

- Biblioteca Civica Sanremo, via Carli 1

- Libreria Garibaldi, C.so Garibaldi 6, tel. 0184 500214

ARMA DI TAGGIA

- Bar Gelateria Ligure, Via Candido Queirolo 75, tel 0184 42926

- Bar Frogs, Via Lungomare 121, tel 0184-42937

- Caffè Tiffany, Via Boselli 17, tel 0184-43115

- Assicurazioni Zurigo, Via Aurelia Levante 2, tel 0184-448867

- Bar del Comune, Via San Francesco 441, tel 0184-476009

TAGGIA

- Negozio Souvenir Fornara Claudio, Via Mazzini 41

RIVA LIGURE

- Ristorante Vela Blu, C.so Villaregia 186, tel 0184-486854

- Immobiliare Rossella, Via Nino Bixio 43, tel 0184-485353

SANTO STEFANO AL MARE

- Bar del Porto di Aregai, Via D’albertis 25, tel 0184-487788

- Edicola del Porto di Aregai, Via D’albertis, tel 0184-481522

- Gelateria Artigianale, Lungomare d’Albertis 13

- Comune, Lungo Mare  Cristoforo Colombo 82, tel 0184 486404

- Biblioteca Parrocchiale, Via Roma 69

SAN LORENZO AL MARE

- Tabaccheria Mazza Silvia, Via Aurelia 72, tel 0183-92813

- Edicola Lissiotto Giorgio, P.zza Garibaldi 1

- Hotel Ristorante Riviera dei fiori, V.Aurelia 3 - Porto Turistico, 

  tel 0183-745100

IMPERIA

- Tarquinio Giribaldi, Via Scarincio 48, tel 0183-63756

- Hotel Rossini al Teatro, P.zza Rossini 14, tl 0183-74000

- Schenardi Sport, Via Repubblica 39, tel 0183-293520

- Pizzeria Acqua e Farina, Via G. Matteotti 58, tel 0183-276106

- Spiaggia D’Oro, Banchina Medaglie D’Oro 18, tel 0183-61756

- Hotel Corallo, C.so Garibaldi 29, tel 0183-650030

- Hotel Croce di Malta, Via Scarincio 148, tel 0183-667020

- Hotel Kristina, Spianata bg. Peri 8, tel 0183-293564

- PromoSport, Via Nazionale 38 - Reg. S. Lucia Pontedassio, 

  tel 0183-779000

DIANO MARINA

- Edicola della Stazione, P.zza Mazzini 2, tel 0183-497977

- Pizzeria O Sole Mio, Via Agnese Francesco 38, tel 0183-493087

- Cartolibreria Balilla di Bellei Giorgio, C.so Roma 160, 

  tel. 0183-494715

- Piccolo Hotel, Via S.Elmo 10, tel 0183-407022

- Bar Roma, Piazza Dante Alighieri 5, tel 0183-426135

- Libreria Biblos, Via c.Colombo 22, tel 0183-497583

- Bowling, Via Nizza 15, tel 0183-495634

- Ristorante Golosamente, Via XX Settembre 34, cell 339-4916242

- Bar Nelson, Via Genova 72

- Bar Plaza, Corso Roma

SAN BARTOLOMEO AL MARE

- Hotel Delle Rose, Via C. Colombo 26, tel 0183-400712

- Bagni Bassamarea, Lungomare Delle Nazioni, cell 337-266633

- Bagni Medusa, Lungomare Delle Nazioni, tel 0183-402398

- Ufficio Turismo IAT, Piazza XXV Aprile 1 , tel 0183-400200

- Ag.Ponente Hotels, Via Roma 150, tel 0183-403338

CERVO

- Ristorante Bar Bellavista, P. Castello 2, tel 0183-408094

- Ristorante Serafino, Via Matteotti 8, tel 0183-408185

- Spiaggia Il Portighetto, Via Aurelia 9, tel 0183-400047

- Comune di Cervo, Salita al Castello 15

DOLCEACQUA

- Ristorante Il Borgo, Via S.Sebastiano 2, tel 0184-206972

CIPRESSA

- Ristorante L’Olivapazza, Via G. Garibaldi 6, tel 0183-91174

BADALUCCO

- Ristorante Ca’Mea, Reg. Ravezza snc, tel 0184-408173

- Ristorante Le Macine Del Confluente, Loc. Oxentina snc, 

  tel 0184-407018 

PIETRABRUNA

- Ristorante La Pignatta D’Oro, Via Mameli snc Loc. Torre Paponi, 

  tel 0183-90017

CASTELLARO

- Castellaro Golf, Strada Castellaro 1, tel 0184-463848

CHIUSAVECCHIA

- Brunengo Orietta Tabaccheria, Piazza Caduti 2, tel. 0183 52207

DOVE TROVARE LA TUA COPIA GRATUITA DI SPAESATO
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Lo

Lo

cos’è?

per chi?

L’AFFIDABILITÀ NEL TUO ZAINETTO

LA TUA GUIDA A 100 MANI

Lo Spaesato è una guida di consigli ed indicazioni “come se te li desse il vicino di 
casa” ed è rivolta a tutti coloro che vogliono sapere cosa fare e dove andare tra 
le località della nostra provincia. 
Nel consigliarti ti promuove enti, attività ed esercizi commerciali di fiducia ai quali potrai 
rivolgerti per qualsiasi tua esigenza evitando di incappare in spiacevoli sorprese. 
Tutti gli sponsor proposti sono stati scelti con accuratezza e sulla base 
di una conoscenza diretta e duratura degli stessi professionisti che hanno deciso di 
partecipare al progetto affiliandosi alla nostra guida promo-turistica.	 
Lo Spaesato inoltre ti intrattiene con curiosità e passatempi ricordandoti che il tempo 
libero non è solo uno spazio da occupare ma un momento, a volte troppo corto, 
che va utilizzato in maniera intelligente e mirata.
Una volta tirata fuori dalla borsa o dal tuo zainetto si premurerà di informarti su eventi, 
manifestazioni ed occasioni speciali da non perdere senza trascurare di indirizzarti sulle 
tue esigenze quotidiane ed ordinarie. 
Evento più sponsor, uguale completezza ed affidabilità. Questa è l’unica formula 
che utilizzeremo per darti il migliore dei risultati. 
La guida viene riformulata circa ogni tre mesi perché i consigli non sono sempre 
gli stessi ma cambiano in base al periodo o stagione dell’anno. 
Gli sponsor rimarranno pressoché sempre i medesimi in quanto siamo nelle condizioni 
di garantire per loro. Per lo stesso principio invitiamo il lettore, qualora riscontrasse 
problemi di qualsiasi natura con uno o più degli enti promossi, ad avvisarci all’indirizzo 
redazione@spaesato.it per metterci nelle condizioni di avere un immediato riscontro 
del disagio stesso e provvedere a riguardo al fine di garantire un servizio migliore 
che potrebbe portare, nei casi peggiori, ad un’esclusione definitiva dalla nostra 
guida dell’ente in questione.

Lo Spaesato è dedicato non solo ai turisti ma anche alle persone del posto. 
Quante volte, purtroppo solo a fine giornata, venite a conoscenza che nel centro 
storico di quel paesino organizzavano l’evento a cui da tempo avevate 
deciso di partecipare ma non eravate al corrente della data in cui sarebbe stato … 
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e così anche quest’anno finivate col perdervi l’occasione per un piacevole 
pic-nic con i vostri bambini, la festa degli aquiloni sui prati, la fiera delle 
cose vecchie nel carruggio, i fuochi d’artificio con cenetta sul mare a ferragosto 
piuttosto che la sagra della castagna nell’entroterra in autunno con il primo 
maglione dell’anno o ancora i profumatissimi  funghi dei boschetti locali cucinati 
nella piazzetta della chiesa in occasione del Santo Patrono.
Occasioni importanti per dare il benvenuto alle nuove stagioni o per salutare con 
malinconia quelle che ci lasciano, opportunità per assaporare le specialità tipiche 
del posto, motivi per trascorrere piacevolmente con amici o familiari le altrimenti 
noiose domeniche invernali. Tutto questo e molto altro è lo Spaesato.
Ogni serata estiva, ogni week-end o domenica dell’anno può essere speciale 
con i nostri consigli e poiché ogni pagina è raccontata  con l’affetto e il calore 
delle persone che abitano questi luoghi sbagliare o non sapere cosa fare 
sarà praticamente impossibile. 
Anche il più piccolo dei paesini nasconde preziosi segreti da riscoprire, 
tradizioni da conoscere o rivivere e paesaggi che emozionano ma noi, 
troppo spesso, siamo soliti attraversarli in moto o con la nostra auto senza fermarci, 
ignari di cosa potremmo trovare e portare a casa. 
Un esempio di cosa abbiamo perso? Il miglior ricordo della nostra vacanza in riviera 
incorniciato nella più bella foto da noi mai scattata di un panorama che riempirà la 
mente di ricordi ogni volta che la riguarderemo. 
Lo Spaesato è fatto da molti cuori, diversi occhi e 100 mani. Fatti dare una mano!

Lo lo acquisto? e dove lo trovo?
UN CICERONE IN RIVIERA

Lo Spaesato lo trovi gratuitamente in tiratura contenuta nei punti di distribuzione 
autorizzati che vengono elencati all’interno della guida stessa o su internet 
all’indirizzo www.spaesato.it. 
È possibile trovarlo anche nella tua edicola di fiducia della riviera di ponente 
ad una modica cifra accessibile a tutti. 
Perché acquistare Lo Spaesato? 
Perché La nostra guida è realizzata da un gruppo di giovani volenterosi 
accumunati da serietà, rispetto per le nostra terra, freschezza e vitalità, fattori 
che contribuiscono in modo importante alla nascita di un libro pratico, intuitivo e 
prezioso fatto di affidabili indicazioni promozionali ed aggiornati consigli turistici.
Lo Spaesato è la guida che ti accompagna in Riviera, il tuo Cicerone.

Lasciati guidare!
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PICCOLE CONSIDERAZIONI

a cura di Max Pazienza

La piú grande sconfitta
Avere tutto il mondo contro non lo è, perché non hai 
ancora perso.
Una grande sconfitta é scoraggiare i buoni propositi e lo 
è per chi li scoraggia.
Oppure vanificare un tentativo di creazione, contrastare 
un’azione intraprendente ma saggia, uccidere un sogno, 
mentire sullo stato dei fatti e farlo di fronte a milioni di 
testimoni. Nascondere o risparmiare le forze oppure usarle 
nel modo sbagliato, non aver ascoltato chi ti aveva detto 
di non farlo, sconsigliare con un secondo fine, consolare 
e godere simultaneamente, non credere. Farsi da parte, 
sperare nella sorte, confidare nel tempo e solo in esso, 

senza alcun tentativo di partecipare ad una sua possibile cura dei trascorsi. Rifiutare 
senza motivo, privare di senso le cose, snaturarle, giudicarle male, non contestualizzarle.
Appianare, equilibrare, bilanciare, essere forzati, spesso da sé stessi, a trovare un accordo 
sostenendo di averlo fatto di propria sponte: tutte terribili sconfitte.
Cercare il pareggio non è solo un pessimo risultato ma è in assoluto la cosa piú tragica 
perchè é una di quelle sconfitte che si ottiene ancora prima che sia realmente arrivata. 
Pareggiare, ovvero l’ingannevole tentativo di non fare differenze, è solo un modo un pó 
più elaborato per farne una ancora più drammatica e profonda.
Il tempo non chiude le ferite, le dilata come delle voragini.
E non possiamo che considerare questo altro che una drammatica sconfitta, una di 
quelle che poi é troppo tardi per chiedere la rivincita.
Sperare che accada, affidandosi solo alla speranza, sconfitta. Pensare che succederà, 
aggrappandosi solo al pensiero, sconfitta. Credere che arriverà, puntando solo sul 
credo, sconfitta. Sconfitte, queste, perché tutte battaglie in cui non siamo scesi in 
campo, dunque mai disputate.
Non dare aiuto, rinunciare alla proposta di offerta dello stesso, lasciar da solo qualcuno, 
chiudere gli occhi ma soprattutto, e ancor di più, aprirli solo quando si é perfettamente 
consapevoli che guardare in quel preciso momento non genera responsablità, problemi 
oppure danni collaterali di alcun genere: sconfitta. Anzi, clamorosa sconfitta con 
vigliacca ritirata ed abbandono sul campo dei compagni feriti.
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PICCOLE CONSIDERAZIONI

Tradire un segreto, sminuirlo per giustificarsi ed attenuare le reazioni, lasciare che un 
lungo silenzio possa spiegare un errore, compensare con azioni non pertinenti, evitare 
la radice delle cose, dei fatti, inteso come il sorvolare sull’origine dei problemi e delle 
incomprensioni, delegare a terzi l’ago ed il filo per ricucire o rattoppare e farlo con la 
consapevolezza che ció non potrà mai avvenire, abbandonarsi al caso.
Insegnare con severità e metodo qualcosa in cui poi dimostri di non credere o che si 
mostra sorprendentemente inefficiente agli occhi di chi ha imparato.
Disdegnare la meritocrazia, tralasciare la buona volontà, non apprezzare a dovere il 
sacrificio, quello degli altri per la precisione.
Concedere, elargire, esagerare senza motivo.
Sprecare risorse buone ed essere parsimoniosi di tempo inutile.
Lamentarsi dei propri errori con chi ha subito i danni maggiori da questi: sconfitta con 
delirio.
Nuocere alla salute mentale degli altri, minacciare la serenità altrui e, sconfitta delle 
sconfitte, non rendersene conto.
Non capire quando non é il caso, non capire quando é troppo, non riuscire ad avere la 
percezione del limite e passarlo ogno volta che se ne presenti l’occasione.
Fingere. Ingannare. Insinuare.
Il folle tentativo di mettere qualcuno in cattiva 
luce attribuendogli cose che non ha fatto, 
etichettandolo con particolari doti negative frutto 
della cattiva interpretazione di un carattere, 
titolandolo per episodi riportati dal punto di vista 
del narratore, é solo la paura di accettare che 
quel qualcuno, probabilmente molto diverso 
da noi, non é poi quello che pensavamo che 
fosse. Altroché, é uno che di sconfitte non ne 
vuole sentire parlare e che, casomai ne venisse 
qualcuna, si riorganizza in fretta ma con attenzione 
per rimediare attraverso l’insegnamento che gli 
errori della battaglia persa gli hanno dato.
Schivare, evitare, spostarsi e farlo con astuzia. 
Sconfitta, se non dici esplicitamente che lo stai 
facendo.
Omettere puó essere un modo di mentire e se 
senti che la tua coscienza pesa quanto il tuo 
silenzio, né un grammo piú né uno meno, allora 
stai di sicuro mentendo.
Datti da fare, c’é ancora un pó di tempo.
Una grande sconfitta sarebbe non riuscire ad 
ammettere l’origine dei propri errori e trovare una soluzione perché essi non siano, alla 
fine, la causa della nostra totale disfatta.
Ma la piú grande sconfitta sarebbe non averci nemmeno provato.
						      Max Pazienza



8

TI SENTI UN PO’ SPAESATO ?

OLIVETTA

AIROLE

S. MICHELE

TENDA

NIZZA

TORRI

BALZI ROSSI
VENTIMIGLIA

BORDIGHERA

OSPEDALETTI

SANREMO
BUSSANA

ARMA DI TAGGIA
RIVA LIGURE

SANTO STEFANO AL MARE

SAN LORENZO AL MARE

LINGUEGLIETTA

TORRE PAPONI
CIVEZZA

PIETRABRUNA

LECCHIORE
DOLCEDO

BELLISSIMI

MOLTEDO

VASIA
PRELA

VALLORIA

TAVOLE

VILLA TALLA
PANTASINA

IMPERIA

DIANO MARINA

S. BARTOLOMEO
AL MARE

CERVO

VILLA
FARALDI

ALBENGA

EVIGNO

DIANO
CASTELLO

VILLA VIANI

CHIUSANICO
BORGOMARO

AURIGO

VILLE
S. SEBASTIANO

VILLE
SAN PIETRO

CARPASIO

SAN BERNARDO
DI CONIO

REZZO

CESIO

ARMO

VILLA

COSIO
D’ARROSCIA

MENDATICA

MONTEGROSSO
PIAN LATTE

MONESI

VERDEGGIA

REALDO

AIGOVO

CERIANA

BAIARDO

APRICALE

PERINALDO

SEBORGA

SOLDANO

VALLEBONA

VILLATELLA

ROCCHETTA
NERVINA

CASTEL VITTORIO

PIGNA

BUGGIO

VEREZZO

VESSALICO

AQUILA
D’ARROSCIA

ALBENGA

PONTEDASSIO

CIPRESSA

ORMEA

DIANO
S. PIETRO

TRIORA CARAVONICA

NAVA

PORNASSIO

TAGGIA
COSTARAINERA

BUSSANA VECCHIA

LATTE

MONTALTO
LIGURE

BADALUCCO

TORRIA

MONTEGRAZIE

CAMPOROSSO

DOLCEACQUA

ISOLABONA

CAMPOROSSO
MARE

CHIUSAVECCHIA

N1

N1

N1

N548

N28

N20

Mar Ligure

POMPEIANA

PIEVE DI TECO

MOLINI DI TRIORA

VALLECROSIAA10

A10

A10

A10



9

INGORDI DI BORGHI

Il borgo degli artisti
In questa edizione di Spaesato ci occuperemo di un piccolo paese 
medievale  nell’entroterra ligure, a due passi da San Remo, che 
sembra essersi perso nella notte dei tempi, Bussana Vecchia. 
Un tempo era abitato da comuni cittadini, la storia ci racconta 
che fu costruito intorno all’anno mille, ha attraversato i secoli 
passando tra le mani del Conte di Ventimiglia e sotto il dominio 
della Repubblica di Genova,  dagli anni sessanta è un ritrovo 
di artisti internazionali, ma per i precedenti  ottant’anni è stato 
disabitato.
Già, perché il 23 Febbraio 1887 un violento terremoto distrusse il 
villaggio che fu presto abbandonato. La prima scossa di terremoto 

fu la più terribile e disastrosa. La maggior parte delle case, specie quelle nella zona 
del castello, furono distrutte o gravemente lesionate. Molti degli abitanti perirono 
nel momento del crollo o nei giorni successivi essendo 
rimasti intrappolati dalle macerie. I superstiti vissero per 
circa sette anni in sistemazioni di fortuna a ridosso del 
villaggio, fino a quando, nel 1894, Bussana Vecchia fu 
definitivamente abbandonata.
L’antico Castello e la Chiesa di Sant’Egidio (1652) dove 
per’altro si stava celebrando la messa durante la scossa 
subirono danni gravissimi, il comune di Sanremo dopo i 
primi interventi aveva chiuso ogni accessso al paese.

Bussana Vecchia

La Chiesa di S. Egidio

a cura di 
Discovery Mellans
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Tra le rovine delle case crebbe una rigogliosa 
vegetazione che con il passare del tempo nascose  
i danni del terremoto, Bussana rimase un borgo 
fantasma per circa sessant’anni.
Ma dagli anni Sessanta il vecchio borgo è tornato a 
rivivere.
Il torinese Mario Giani, in arte Clizia, ceramista, visitò il 
borgo diroccato, allora completamente disabitato e 
lanciò l’idea di fondare una comunità internazionale 
di artisti, dotata di uno statuto, una sorta di piccola 
Costituzione volta a regolare i rapporti sociali fra i suoi 
membri. Gli edifici di Bussana erano a disposizione 
della comunità; di essi non era possibile rivendicare 
la proprietà, ma ne era consentito l’utilizzo per lo 
svolgimento di attività artistiche. Dopo tre anni di 
abbandono, gli immobili dovevano essere rilasciati 
alla comunità, che avrebbe disposto una successiva 
assegnazione. Inoltre si faceva divieto di vendere i 
prodotti del proprio lavoro. Il paese si trovava allora 
in una situazione di completo abbandono: totalmente 
privo di infrastrutture urbane (acqua, corrente elettrica, 
telefono, fognature). Ben presto il borgo ricominciò a 
vivere, artigiani e artisti provenienti dall’Italia e dall’ 
Europa incominciarono i lavori di restauro, rispettando 
la struttura urbanistica medioevale del borgo. I materiali 
impiegati per la ricostruzione furono le tegole, le pietre 
e i mattoni recuperati dalle macerie.
Nel 1963 la scrittrice Elizabeth Wilmot, dopo avere 
appreso dell’esistenza di una eccentrica “colonia di 
artisti” nel borgo ligure, decide di visitarlo. Dopo un 
curioso giro fatto con la sua bianca limousine decide 
di metter dimora proprio in quel borgo. L’eccentrica 
scrittrice diventa così una tra le prime “personalità” 
residenti di Bussana Vecchia.
Con il passare degli anni avviene il consolidamento 

Una bottega d’arte

Installazione artistica
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urbanistico di Bussana con l’allacciamento 
all’acquedotto e la costruzione della rete fognaria, 
infine nel ’78 l’abitato viene collegato alla rete 
elettrica.
Il miglioramento delle condizioni di vita provoca 
un forte aumento degli artisti che desiderano 
vivere quest’atmosfera creativa, ma anche la 
contemporanea fuga di alcuni dei padri del progetto 
a causa dell’allentamento del legame che aveva 
tenuto unita la comunità ai suoi inizi.
Negli anni ’80 nasce una nuova forma di contratto 
costituente per andare incontro al crescente numero 
degli abitanti e dei loro codici comportamentali, gli 
obiettivi sono quelli di dare vita ad una cooperativa di 
lavoro, sviluppare attività culturali e promozionali.
Oggi Bussana Vecchia è un “luogo d’arte” facilmente 
visitabile grazie alla sua struttura a “cerchio” che 
consente una passeggiata tra i vari laboratori di artisti 
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ed artigiani che popolano il borgo.
Non mancano sistemazioni per dormire o per rifocillarsi 
ma per gli Spaesati più curiosi consigliamo una visita 
all’Osteria degli Artisti, un luogo simbolico, il nucleo 
più antico della rinascita che esisteva già isolato 
fra le rovine, dalla fine degli anni ’50! Qui vi sono 
incontrati da sempre i fondatori e gli artisti più illustri 
e negli anni ha sempre mantenuto la sua funzione di 

luogo di interscambio 
culturale, 
Le vicende di Bussana 
Vecchia sono passate 
attraverso questo 
storico locale, è non 
è raro ancora oggi 
trovarvi artigiani e 
artisti nei momenti di 
relax.

Per maggiori
 informazioni su  
Bussana Vecchia
www.bussanavecchia.com

Per una visita virtuale
www.bussana.com

Bussana Mare

Bussana Vecchia

Aurelia
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Ricordi della borgata di San Pietro.
San Pietro, piccola borgata agricola, alle spalle di Sanremo, è sempre stata anticamente 
una borgata di umili contadini che vantava le più antiche tradizioni SANREMASCHE.
La zona è sempre stata ricca di fontane e pozzi per questo i SANREMASCHI della PIGNA 
e anche qualche MARINENCU avevano a San Pietro i loro URTIOI (orti) accedendovi 
facilmente tramite la mulattiera di San Pietro che partendo dal RUNDURIN (largo Volta)  
Muntà de muneghe (salita San Pietro MUNTA’ di DUMINICHI E  MUNTA’ da MAISTRA 
SCARELLA (2° tratto Salita San Pietro) CULETTA-CANTU DE BERNA’- PASSU DE LUIGI-PONTE 
(attuale strada Carrozzabile San Pietro) – MUNTA’ DE SANPEIRU; arrivava sul piazzale  
della Chiesa, costruita nel 1600, per proseguire poi sino alla Croce della Parà.
Altra mulattiera era quella che partiva da Baragallo: SALITA COLONIE MILANESI – 
MUNTA’ da LANSA-CIANÀ da ROUDA – PIN di BERSAGLIERI-CASUN de BACI’ di REBISSI  
arrivando dietro San Pietro in COLABELA.
Le varie sorgenti ed i pozzi erano: FUNTANE de MENTUANE (località Valloni) – PUSSU di 
COGI-FUNTANA du CIAN – PUSCI du CAPITANU E FUNTANE de l’Arescia e de VANIN- i 
PUSCI de MASSA – a FUNTANA DE MARIA – e E FUNTANE du CIUCHETU più le cosiddette 
CIUSE, concessioni demaniali lungo il pulitissimo Rio San Lazzaro che nasce proprio 
dalla FUNTANA du CIAN.
Detti pozzi, fontane e chiuse permettevano la coltivazione dei terreni, quelle CATRU 
FASCE SUTAIGA o cosiddetti URTIOI. In questi URTIOI i Sanremaschi trasportavano con i 
muli i liquami: TROIU, allora non esistevano le fogne e il TROIU si smaltiva in campagna 
per concimare naturalmente i vari URTIOI.
Allora la gente di San Pietro si conosceva tutta e nella vallata erano vari Casati con le 
loro tipiche denominazioni.
Alla Croce della Parà avevamo i GASANOTI (Alborno) e CHELI de STEVA de RAMUNA 
(Sartore) , Scendendo verso San Pietro trovavamo CHELI de STIENI (Scarella), i CIATI 
(altro casato Alborno, una serie di Carbonetto neanche parenti fra loro: i RUSCI 
Giacumin e Bacicin , CHELI da SO’ MANIN Steva u BELU e Angiulina du Tin, STEVA PAIRÒ 
uno dei primi floricoltori della zona e Già Pairò, Tin e Nicola Carbonetto.
Dietro la chiesa ove ora sorge la scuola e le varie ville era la tenuta della Sig.a GRAFIA 
SCIA’ ANETIN.
Proprio in centro erano due casati SACCO: CHELI de BACI’ d’ANTUNIETTA Guglielmo, 
Berto e Maria e CHELI de CULIN  Livio, Nadi e Stevanin.
Casato numeroso era quello dei Bonfante senza però alcuna nomina di riferimento.
Andando verso i Valloni Trovavamo i RODI Filippo e Celestina provenienti da Baragallo; 
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ancora in centro erano i CHELI da SCARA Pinotu e German.
Sempre verso i Valloni coltivavano i CASTAGNETI anche loro provenienti da Baragallo, 
c’erano poi i RAVIOI Minotu e Bacì, si arrivava sulla costa a A CA’ GRANDE con Già 
Muse, Marieta, Maleta e Mumina da ca’ e poi c’era Steva u Segnù, u BESTAGEVI.
Ai Valloni c’era Amedeo Modena, ANTO’ GUSCI (Ghersi), CHELI da SACA (Marieta e Bacì).
Ritornando indietro si andava cerso il Ciucchetto ove erano le campagne de Bertumè 
u Nobile, le campagne di Bottini ed una antica casa di Grossi dove negli anni 35-45 
abitava numerosa la famiglia Zoccarato.
Negli stessi anni a San Pietro, nella casa canonica, unica casa della zona che aveva acqua 
e luce, abitarono i PRETI SPAGNOLI, esuli dalla Spagna allora travagliata dalla guerra.
E a San Pietro si festeggiava la prima festa di campagna, la prima scampagnata 
dell’anno dei SANREMASCHI. Era una tradizione antichissima trovarsi tutti a fine Giugno 
per onorare la festa del Santo Patrono. Ne è prova una vecchia domanda in carta 
bollata da c. 50 inoltrata al Sottoprefetto, datata 27 Giugno 1864, per richiedere 
l’autorizzazione allo sparo di mortaretti nel corso dei festeggiamenti per onorare il 
Santo Patrono. 
L’usanza ha continuato negli anni e proprio lo scrivente è stato certamente uno degli 
ultimi a sparare le famose PIPE. Ferri appositamente forgiati a forma di pipa con manico 
di circa 80 cm con foro di sfiato nella pipa e bollone libero di chiusura.

RICORDI E POESIE
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Queste pipe venivano caricate con una miscela di COLORATO di POTASSIO che si 
comprava in farmacia e ZOLFO normale che si usava in viticultura.
Si chiudeva col bollone libero e si percuoteva la PIPA su di un masso provocando una 
fortissima esplosione.
Queste PIPE, a volte pericolose se non usate con estrema prudenza, si sparavano 
durante la processione al passaggio del Santo Patrono. Poi la serata finiva con un 
grande ballo popolare.
La preparazione della pista da ballo aveva tutta una sua storia.
Si sceglieva il luogo adatto a distanza di rispetto dalla Chiesa, il sacro e il profano 
erano  allora ben distinti, alla FUNTANA DU CIAN, o da STIENI, o in TE PRE’ GIA’ erano i 
luoghi che più si prestavano a questo uso. Si spianava lo spazio fra gli ulivi, si livellava e 
si batteva  con  uno strato di strame di mucca , BUSA de VACCA, creando una perfetta 
pista da ballo.
Allora si arrivava a San Pietro solo tramite la mulattiera eppure la gente era tantissima 
e sulla piccola piazza arrivava, con trasporto a spalle, il banchetto dei dolciumi con 
RECANISSU e PISCIGHEGA, qualche banchetto di giocattoli allora di latta ed anche il 
gelataio.
Anticamente si ballava con una pianola a manovella, sempre portata in loco a spalle, 
poi si formò un complessino locale.
STEVA PAIRO’ (Carbonetto) suonava chitarra e mandolino, STEVANIN (Sartore) mandolino 
e violino, TUNIN MAGRULIN teneva il tempo con le SUCCHETTE provenienti da Verezzo 
suonavano anche VITO’ di PAULINETI chitarra e U FRAI GIACUMIN (Scarella) mandolino, 
ed erano tutte suonate a orecchio perché nessuno aveva studiato musica.
San Pietro aveva però nella sua storia una passione musicale, negli anni 30 era nato 
un complessino chiamato “Orchestra Moderna” formato da: BACI’ ROBA Clarinetto, 
MAURILIO LUPI Violino, PETRIN ALBORNO un (GASANOTU) morto militare in Africa 
BLENGIO E TUNIN MAGRULIN SUCHETE.
E a San Pietro, sempre negli anni 30 i giovani avevano costruito diversi campi da bocce 
ove trascorrevano il loro poco tempo libero.
La chiesa era una vera opera d’arte del 1600 con due magnifici dipinti sul frontale del 
grande pittore MARASINI.
Dipinti distrutti da un assurdo restauro negli anni 60 che aveva stravolto la facciata 
della Chiesa con un assurdo intonaco cazzuolato, distrutto i sopracitati dipinti, demolito 
la casa canonica che aveva cucina sala, camera e servizi igienici.
Chiesa riportata all’originale negli anni 70 dall’allora Comitato  Festeggiamenti, a totali 
proprie spese e puro volontariato.

RICORDI E POESIE
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Certo non si è più potuto rifare i prestigiosi dipinti sostituiti da opera del tutto 
inqualificabile.
Purtroppo anche la chiesa ha perso tutte le vecchie tradizioni.
Era tradizione negli anni antecedenti gli anni 50 quando moriva un valligiano, riunirsi 
la sera tutti in Chiesa e cantare l’UFFICIO dei MORTI; erano una serie di salmi in latino 
denominate LEZIONI che erano intonati dai capi cantori: SERMAN da SCARA (Carlo) E 
DA MINOTU di RAVIOI (Carbonetto) solisti delle LEZIONI erano TIN e NICOLA (Carbonetto), 
U DI’ (Divo Bianchi) , AVUSTIN u GASANOTU (Alborno), PIPIN u CIATU (Alborno), AVUSTIN 
Bonfante ed altri improvvisati secondo l’occorrenza.
A quei tempi la Chiesa aveva una validissima cantoria istruita e diretta dal Maestro 
BEBER. La messa degli ANGELI veniva solennemente cantata in occasione della festa 
patronale e moltissime volte la cantoria di San Pietro era invitata a cantare in altre Chiese. 
Ed anche il suono della campana aveva il suo linguaggio. Se suonata a morto a 
rintocchi cadenzati, AGONIA, prima di suonare a distesa segnalava con 5 rintocchi 
veloci il defunto maschile e sette rintocchi veloci per il defunto femminile.
Per la messa domenicale si suonava col suono a distesa mezz’ora prima, 20 minuti 
prima della messa si suonava il secondo sempre a distesa ma molto più corto della 
prima suonata, a 10 minuti dalla messa si suonava U DERE’ pochi colpi a distesa ed una 
serie di colpi veloci ritmati, 5 minuti prima dell’inizio della messa si suonava i CIOCHI una 
serie di rintocchi veloci sempre ritmati e tutto questo era fatto a mano tramite la corda 
che penzolava dal campanile collegata alle campane.
Invece per la festa patronale si usava battagliare ossia suonare a mano sul campanile 
a campana ferma, con sue martelli o con due sassi di mare o con un sasso ed il 
batacchio della campana.
Era un suono ritmato che ogni suonatore personalizzava secondo la sua abilità 
rispettando sempre una cadenza che recitava suonando e alternando i battiti del 
sasso o del martello e del battacchio.
Il ritmo era così sviluppato: TIN TIN TINTIMANI TINTIMANI TINTIMANI MANI MANI TINTIMANI 
TINTIMANI TINTIMANI MANI BUM e via di seguito doppiandola, accelerandola o 
rallentandola secondo la sua abilità e se suonava con martello o pietra a due mani 
sull’esterno della campana aveva una musicalità mentre se fatta con martello 
all’esterno e col battacchio all’interno era molto più solenne.
Ora penso che nessuno sappia più nulla in materia, l’elettricità ha soppiantato il tutto 
anzi forse le campane danno un certo fastidio agli abitanti.
Le fontane, I PUSCI, E CIUSE, gli URTIOI non ci sono più o meglio ci sono ma coperti di 

RICORDI E POESIE
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rovi ed erbacce.
E non c’è più la bellissima  Festa Patronale che con il Comitato Festeggiamenti, sorto 
negli anni 50, aveva portato detti festeggiamenti  a durare tutto il mese di Giugno, il 
famoso GIUGNO SANPIETRINO.
Con l’arrivo della Strada Carrozzabile a San Pietro erano arrivate tantissime 
manifestazioni sportive e folcloristiche.
Coppa San Pietro di Ciclismo, gare di GIMKANA MOTOCICLISTICA e col motociclismo 
era arrivato il trial e proprio a San Pietro arrivò una prova del CAMPIONATO ITALIANO 
DI TRIAL, la corsa ciclistica diventata una CLASSICA per i dilettanti ed arriva anche 
l’ATLETICA con gare su strada che si trasformano nel prestigioso Trofeo Carlo Vincenzo.
I GIOCHI POPOLARI vedono le classiche manifestazioni: LA CORSA DEI SACCHI, 
L’ALBERO DELLA CUCCAGNA, LA ROTTURA DELLA PENTOLACCIA ai quali partecipava 
sempre BATI’ FIBIA e guarda guarda anche il PALIO DELLA CARETA.
Non parliamo poi degli spettacoli. San Pietro vede sulla sua piazza: I CANTERINI DELLA 
VECCHIA STURLA, MARZARI, il Maestro PIPPO BARZIZZA  con i suoi cantanti, MARIO 
PIOVANO, NINI SAPIA con le sue commedie dialettali, il Teatro Dialettale di Pigna, I 
BARONETTI DEL LISCIO e le migliori orchestrine del momento.
Il massimo si ha con lo spettacolo dei TRILLI.
Poi tutto va in declino. Cambiano gli abitanti, sorgono nuove ville, la gente non si 
riconosce più; i casati si sono quasi tutti estinti, i SANREMASCHI e i SAMPIETRINI non ci 
sono più e i pochi rimasti devono vivere di ricordi.
E non ci sono più le RAGNUNE che facevano compagnia col loro gracidare, non ci son 
più le BASSE BASSETTE che con il loro lampeggiare ci accompagnavano verso casa al 
termine delle serate.
San Pietro sta vivendo travolto da nulla,
le tradizioni sono un ricordo che nessuno vuol più ricordare perché non sa ricordare, 
perché non sa vivere nel principio di una vita semplice che i nostri vecchi hanno 
cercato di tramandarci. 
Loro però hanno avuto molto da tramandarci, noi invece non lo siamo più capaci.
Trasmetteremo il nulla certamente via E.MAIL.

Tratto dai ricordi personali manoscritti e presentato al Concorso in Prosa “TESTIMONI 
DEL TEMPO”
Premio Prof. NILO CALVINI
Anno 2011 - 1° Premio	: Bartolomeo Nobile

RICORDI E POESIE
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Passau l’uspeà, derè a Sanremu
se ti cuntinui pe in pà de chilometri
Ti te retrovi de corpu in scin sagrau
cun i na bela geisceta ben tegnua
Ti sei a San Peiru, in pecin paisotu
cu pà cu ghe sece stau fin da sempre
U l’è nasciu in ta valle du Bestagnu
tra e vali di Valui e du Ciuchettu
Pozuradin u ghe leva e levantade
a Colabela l’afermaa tramuntana
a Costa da Lansa e punentade.
San Peiru, tranchiliscima burgà
de gente che a travaiava tutu u giurnu
candu l’arivava zugnu de corpu a 

scangiava
Ina vota i soi vei apreparava 
in t’ina fascia in mezu au urivei
cun a busa de vaca ben pestà
ina bela pista pe purè balà
E poi u l’arivava l’urganetu
e aa seira u se balava tutti asseme
E ragnugne i cantava in tu cureiu
e ebasse bassette in te urive i barlegava
Poi u tempu e l’è cangiau
Carche casun u l’è vegnuu i na vila
E urive i l’an fau postu a tante sciure
E vedrine i l’an cangiau u paesagiu
De cae nove u n’è nasciu pareie
Tanta gente a l’è arivà mesciandu e raze
U l’eira restau però l’antigu andiu
Pe zugnu de fà sempre stu festin
che ogni anu sempre u l’era meiu
U l’eira arivau scia ciassa e urchestrine
A cursa de biciclete e chela a pè

e motu chi fasceva a gimkana
girandu sci in percursu apreparau
U paliu da careta e garda garda
ina cursa de motu in tu cureiu
scia crena du Ciuchetu fin aa Bragheira
Ina cursa de motu tutte strane
Ina cursa che a se ciamava Trial
Poi de corpu tutu u se afermau
E avù cande ti arivi a San Peiru
nu ghè propriu ciù ren nemancu u bar
Vendesi Ville e ghe scritu sci in cartelu
E a festa de San Peiru???
Nu parlamune mancu 
Feste se ne fa da tute e parti
Ma i sun feste che i nu san ciù de ren
Chi urmai mancu ciù a se cunuscemu
E a ciassa a l’è cena sulu de burdelu
Da festa de San Peiru mancu se 

n’aregurdamo
Avù a se divertimu sulu via imeil
Chissà se anche San Peiru u l’à u 

Cumpiuter
Perché stu chi u l’è u giurnu d’ancoi
In mundu can u samu dabon su sece 

meiu

DIALETTO SANREMASCO

Presentata al Concorso di Poesia 
Dialettale Sanremasca  
e Ligure Ponentina

PREMIO “GINO GUGLIELMI” 
Anno 2011:  Bartolomeo Nobile

SAN PEIRU

RICORDI E POESIE
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CORRIAMO INSIEME

Correre tra i borghi ...
Un percorso tra i borghi del mare e delle colline.

In questo quarto appuntamento lo staff che si occupa di corsa, 

intende proporre un percorso che vuole toccare alcuni borghi 

caratteristici del Ponente Ligure.

In particolare il percorso tocca alcuni dei borghi più caratteristici 

della Provincia e precisamente parte da Santo Stefano al Mare 

(tipico borgo marinaro) per raggiungere Terzorio, Pompeiana 

(borghi collinari) per poi ritornare sulla costa a Riva Ligure e  

concludere nuovamente  a Santo Stefano.

Questo tipo di percorso è possibile solo in Liguria, infatti in 

qualche minuto si parte dal mare, in tipici borghi che odorano di salsedine, di reti 

da pesca, di turisti che passeggiano in riva al mare per poi arrivare su arroccati 

paesini di collina, aggrappati a terrazzamenti coltivati ad ulivi e a coloratissime 

fasce piene di bellissimi e profumati fiori ……

E’ una delle particolarità e delle bellezze della Liguria e, in particolare, della Riviera 

di Ponente: gente di mare ma con profonde e radicate origini nella terra, nelle 

campagne, come due facce della stessa medaglia.

Anche in questo bellissimo e panoramico percorso si hanno dei punti panoramici 

incredibili, con degli scorci mozzafiato, ogni tanto vi consigliamo di fermarvi, 

girarvi, guardare con soddisfazione il percorso già fatto e guardare verso mare, 

all’orizzonte, lungo la costa….. rimarrete stupiti dallo scenario.

Questo percorso, così come gli altri, consigliamo di farli sempre in compagnia, 

in modo da poter condividere le sicure e certe emozioni che si possono provare 

osservando gli splendidi panorami.

Per nostra esperienza, suggeriamo di percorrere questo tragitto nelle splendide 

giornate invernali quando, con un po’ di fortuna, nelle mattine più serene lo 

sguardo raggiunge addirittura le coste della Corsica !!

Al prossimo numero e... buona corsa tra i borghi !!!!!

a cura di 
Gianfranco Adami
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CORRIAMO INSIEME

Percorso n° 5: SANTO STEFANO - TERZORIO - POMPEIANA - RIVA 
LIGURE - SANTO STEFANO. 

Grado di difficoltà: 3 (su una scala da 1 a 5)
Tempo di Percorrenza medio: 55/60 minuti per Km 9.5 circa

Si consiglia di fare un giusto riscaldamento sulla Pista Ciclabile, minimo 10/12 minuti, per poi 
partire in corrispondenza della vecchia Stazione Ferroviaria di Santo Stefano al Mare.

	 Dalla vecchia Stazione FS dirigersi verso levante in direzione del Porto degli Aregai 
fino ad incontrare la prima vera e propria mulattiera che ci riporta sull’Aurelia di 
fronte ad un attraversamento pedonale in prossimità dell’Hotel Anthurium

	 Attraversare la strada e dirigersi sempre verso levante per circa 100/150 metri fino a 
ritrovarsi di fronte alla Guardia di Finanza

	 Prendere a sinistra verso Terzorio

	 Dopo circa 400 metri, in prossimità del primo incrocio che si incontra, continuare per 
la curva in salita a sinistra costeggiando alcuni capannoni di nuova costruzione

	 Passata la ditta Agriservice ci troviamo ad un incrocio in salita, prendiamo sulla 
destra sempre verso località Terzorio

	 Percorrere la strada principale in salita per circa 15 minuti, fino al bivio per 
Pompeiana

	 Continuare a sinistra per Pompeiana, proseguendo la salita verso monte fino 
a passare sotto il ponte dell’autostrada e per poi scendere, girare la vallata e 
riprendere la salita ma questa volta in direzione mare, il tutto per un tempo di circa 
12 minuti

	 Passato il cimitero di Pompeiana, si comincia a scendere per circa 3 minuti 
sorpassando alcuni ruderi in fase di restauro (sulla destra) fino a sopraggiungere in 
corrispondenza della chiesa del paese

	 Voltare a sinistra e continuare la discesa per ben 15 minuti fino ad arrivare a Riva 
Ligure ed incrociare l’Aurelia in corrispindenza del supermercato LIDL

	 Riprendere la ciclabile e correre almeno 8/10 minuti in direzione Santo Stefano al 
Mare

Questo percorso é un altro di quelli appartenenti alla tipologia “Mari e Monti”, dove 
incrociamo diversi ambienti, panorami e climi in meno di 10 km di corsa.
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Scenari meravigliosi ed appaganti, 
stimolanti e gratificanti sotto il profilo non 
solo sportivo ma anche morale.
Si consiglia un abbigliamento tecnico, 
specialmente dal punto di vista termico, 
e leggero ma stratificato, che ci permetta 
di coprirci scendendo dal tratto in quota e 
scoprirci leggermente qualora sentissimo 
eccessivamente caldo. Scarpa morbida 
ed ammortizzante, molto utile sulla ripida 
salita verso Pompeiana.
Se ci dovessimo imbattere in questo 
percorso durante il corso della stagione 
estiva suggeriamo di vestire un costume 
sotto l’abbigliamento sportivo in maniera 
da poter cogliere l’occasione per tuffarsi 
nello splendido specchio d’acqua di 
Santo Stefano e rigenerarsi con una 
fresca nuotata dopo la corsa.

CORRIAMO INSIEME
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L’ A.S.D. Pro San Pietro di Sanremo, in collaborazione con il Comitato Provinciale della 

FIDAL, organizza per 

DOMENICA 11 Marzo 2012

la prima edizione della “Corsa sul Prato”, manifestazione sportiva su percorso 

omologato FIDAL,  specialità della corsa campestre, che si terrà a Sanremo, località 

San Romolo, su un percorso che si snoda sul rinomato “prato di San Romolo”.

Il percorso sarà valido come seconda, ed ultima prova, per l’assegnazione del titolo 

regionale di Società del Settore giovanile delle categorie della FIDAL nella specialità 

della corsa campestre.

A contorno della prova valida per l’assegnazione del titolo regionale delle varie 

categorie giovanili, viene prevista una prova per il settore assoluto su un percorso di 

circa 5 km, sempre nel bellissimo scenario del prato di San Romolo.

Le iscrizioni ed il programma dettagliato  saranno consultabili direttamente sul sito della 

FIDAL LIGURIA.

Gli atleti delle varie Società Sportive sono tutti invitati a questa bella manifestazione 

che vuole diventare, per le prossime edizioni, un appuntamento fisso per la corsa 

campestre.

Un arrivederci a tutti a Domenica 11 Marzo 2012 !

La Corsa sul Prato
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TUTTI IN MONTAGNA

SALITA AL MONTE GRAMMONDO (MT. 1378)

La  salita  descritta  viene  effettuata  dal  comune  di  Olivetta.
Da Ventimiglia si risale la statale n.20 della Val Roia fino a San Michele. Superato il 
piccolo centro, si prende la strada che porta al paese di Olivetta (mt.292) dove si 
lascia la macchina. A piedi si prende la piccola stradina che conduce in località Torre, 
punto di partenza della bella mulattiera per il Grammondo (indicazioni e segnavia 
del CAI). La mulattiera scende subito al Ponte Roncone (mt.251) dove si supera il 
Torrente Bevera, ed incomincia a risalire il bosco compiendo una interminabile serie 
di stretti tornanti. Circondato da pini, lecci e querce si raggiunge la Cima delle Rovere 
(mt.683), e da notare il toponimo, chiaro riferimento alla ricchezza boschiva dei luoghi. 
La mulattiera inizia a scorrere con pendenza meno accentuata tenen dosi sempre 
in costa ed infilandosi nel solco che si apre tra la Testa di Cuore e il Ciucco di Gerri. 
In questo tratto bisogna fare un  minimo di attenzione alla segnaletica evitando 
soprattutto di imboccare la mulattiera che sale a destra verso il Passo dei Chiotti e il 

Passo di Cuore.

Il panorama si fa ora anche più aspro 
per la presenza di grandi accumoli di 
pietre per il disfacimento della roccia 
calcarea. Non manca però il bosco, 
in cui il leccio è il grande dominatore. 
Ormai appaiono sempre più vicini gli 
scoscesi pendi del Monte Butetta, che 
contrastano con i dolci pendi  prativi 
che si superano con la mulattiera. 
Trascurato il sentiero a destra per 
il Passo del Treittore si tocca il Rif. P. 
Gambino, (mt.1010) di proprietà del 

in collaborazine con

Club Alpino Italiano - Sezione di Sanremo 
P.za Cassini, 13 – 18038 Sanremo (IM)  - Tel/Fax 0184.50.59.83 

Rifugio P. Gambino
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TUTTI IN MONTAGNA

CAI di Ventimiglia, prima di affrontare un 
ultimo tratto, piuttosto ripido, che porta 
alla ex strada militare che sale da Calvo. 

Questa porta a delle costruzioni militari 
ormai ridotti a ruderi, lasciando quindi 
posto al breve sentiero finale che 
conduce alla vetta del Grammondo 
(mt.1378). Dalla vetta punto panoramico 
di estrema bellezza che spazia sulle  Alpi 
Liguri e Marittime, Costa Azzura e nelle 
giornate limpide  Corsica e le Appuane. 
Per chi effettua questa gita in tarda  
primavera, può ammirare la stupenda 
fioritura della rara della rara Paeonia 
officinalis.

Il 20 maggio 2012 il CAI di Ventimiglia 
organizza la marcia Alpina su questa 
montagna, salita anche da vari altri 
percorsi, con relativa festa al rifugio 
Gambino, manifestazione che si ripete 
tutti gli anni. 

Dislivello in salita:   1260 mt.
Tempo di salita :  dalle  4  alle  5  ore 
Difficoltà :  F
Tempo di discesa:  dalle 2  alle 3  ore

Cartina dei 
percorsi
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Scopriamo un altro avvincente percorso nell’entroterra
Seborga 3

Stato: Italia-Liguria – Partenza: Sanremo (traccia GPS da Ospedaletti) – Arrivo: 
Sanremo - Km: 22,700 – Tipo: XC – Difficoltà Tecnica: media – Impegno Fisico: medio   

Dislivello: 719 m – Altezza Max Raggiunta: 692 m – Periodo Consigliato: tutto l’anno

DESCRIZIONE: Il tour parte dalla via Aurelia a Sanremo (la traccia gps,per problemi 

di ricerca satelliti è stata avviata solo da Ospedaletti: i Km progressivi vengono 

conteggiati comunque da C.so Imperatrice a Sanremo) e si sposta fino a Borbighera, 

per poi arrampicarsi per asfalto e mulattiere fino all’antico Principato di Seborga, 

attraversando meravigliose coltivazioni di mimosa. Dopo la risalita su sterrata al P.sso del 

Bandito, attraverso il sentierino delle 9 vene, ci conduce all’imbocco del tencnicissimo 

trail del tubo di S. Lorenzo che a precipizio ci porta a Sanremo.

ROADBOOK: Partiti da C.so Imperatrice si segue l’aurelia direzione Ospedaletti (WP001) 

e poi Bordighera. Prima di entrare nella cittadina di Bordighera, in zona Arziglia, 

abbandonare l’aurelia salendo a destra per via Charles Garnier (WP002)(Km 9,700).

In cima alla salita, anche se non consentito dalla segnaletica stradale, svoltare a 

destra sempre a salire (WP003), in via dei Colli.

In corrispondenza del secondo cartello con indicazioni per l’autostrada A10, svoltare 

a destra per strada degli inglesi (WP004)(Km 11,270). A termine di questa strada, 

immettersi sulla principale (WP005) che porta a Sasso (WP006)(FONTANA) e quindi a 

Seborga (WP007).

Da Sasso , volendo evitare le scorciatoie della traccia GPS, è possibile seguire l’asfalto, 

senza possibilità di errore, fino all’antico principato di Seborga.

Giunti nei pressi del cimitero di Seborga (Km 19) prendere la mulattiera a destra (WP008) 

alla fine della parete delimitante il cimitero, abbandonando così la strada per Negi.

Percorrere la stradina a salire, fino a giungere di fronte ad un cancello di un’abitazione; 

continuare a destra per un sentierino che sale ripido (bici al fianco) per un ventina di 
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metri e ci si ritrova così su di una strada asfaltata, che percorsa verso destra in pochissimi 
metri diventa sterrata (WP009) (da qui sopra giunge il sentiero dell’itinerario Seborga 1). 
Risalire per la sterrata che inizia subito dopo le case di fronte e arrivati al P.sso del 
Bandito (WP010) (Km 18,470), riconoscibile in corrispondenza di un bivio, per la presenza 
di una ciccia da cani, tralasciando la strada che scende a destra, continuare a salire 
fino a che all’inizio di un rettilineo, sulla destra si individua una traccia di sentiero (detto 
delle 9 vene) (WP012)(Km 18,900) che subito sale, ma che presto in discesa porta su 
di un’altra sterrata. Seguire la sterrata verso sinistra fino ad arrivare ad uno spiazzo più 
ampio, dove tra l’altro è presente una fontana con acqua potabile (Km 19,980).

Di fronte alla fontana, guardando verso il mare,si nota l’ingresso di un sentiero (WP013), 
che comincia con un baratro, da percorrere a piedi con molta attenzione. Fatti 2 
metri di dislivello con la bici in mano, comincia lì sotto il sentiero detto del “tubo di 
San Lorenzo“. E’ probabilmente uno dei sentieri più tecnici della zona, con passaggi 
al limite del cappottamento, principalmente su rocce.Terminata la prima parte del 
sentiero, ci si ritrova su un pianoro che va percorso sempre direzione mare. Ci si ritrova 
all’ingresso della seconda parte del sentiero che al termine si connette con una 
stradina sterrata (WP014)(Km 21,130) e poi nuovamente con la strada militare, dove 
l’avevamo pressappoco cominciata.

La discesa ora attraversa la militare per buttarsi giù in una strada cementata (mulattiera 
S. Lorenzo molto ripida che porta alla chiesa di San Lorenzo (WP015). Dietro la chiesa 
parte una mulattiera che conduce su una strada asfaltata. Per non sbagliare (in caso 
foste sprovvisti di GPS), seguire la strada fino al centro di Sanremo (WP018).

Questo percorso è visualizzabile e scaricabile al seguente indirizzo internet:
www.mtbsanremo.it/itinerari-seborga-3.htm

Come sempre ringraziamo gli amici di MTB Sanremo per la loro collaborazione e 
preziose indicazioni sui percorsi del nostro entroterra (www.mtbsanremo.it)
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L’AMICIZIA NEL PALLONE!

…Tutto siamo tranne che lente come delle tartarughe, il nostro 
sport prevede corse e scatti per poter creare azioni da goal, siamo 
una squadra di calcio femminile. Turtle Surf Shop è questo il nostro 
nuovo nome. 

Quando ci incontrammo per la prima volta su un campo da calcio 
eravamo unite solo da una passione, il pallone. Sono passati dodici 
anni ed oggi ad unirci oltre a quella passione c’è qualcosa di più 
importante: l’ amicizia.

In questi anni di acqua sotto i ponti ne è passata o meglio 
di ragazze ne sono andate e arrivate. Le nuove si sono ben 
integrate grazie allo spirito di squadra che non è mai mancato 

nelle “colonne portanti” del gruppo ovvero nelle “tartarughe centenarie”, chi invece 
ha appeso le scarpette al chiodo ha comunque mantenuto vivo il rapporto con la 
squadra continuando a sentirsi parte di esso e frequentandosi al di fuori del campo. 

Le abbiamo provate tutte… dal calcio a 5, a 7 e perfino l’11, Quest’ultima un’esperienza 
più impegnativa rispetto alle altre e per questo durata poco. Ci siamo comunque prese 
le nostre soddisfazioni con gli altri campionati, vincendone più di uno ed accedendo 
così alle finali nazionali che si svolgono ogni anno d’estate in località italiane sempre 
diverse.

Tartarughe alla riscossa…

a cura di A-Merrika
& Girlfriends

La squadra
di calcio
femminile

“TURTLE SURF
SHOP”
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Abbiamo viaggiato anche per 
partecipare a diversi tornei, 
quello che ci ha lasciato il 
ricordo migliore è senz’altro 
quello di Gubbio forse perché 
pur svolgendosi in soli due 
giorni è vissuto da noi sempre in 
maniera intensa.

Le trasferte per partite, finali 
e tornei in giro per lo stivale 
hanno sicuramente contribuito 
a rendere sempre più unito 
questo gruppo di “tartarughe” .

Ed è grazie all’amicizia che 
ci lega che siamo riuscite a 

continuare l’avventura anche quest’anno, purtroppo iniziato male dato che dall’oggi 
al domani siamo rimaste “orfane” di società. Ci siamo rimboccate le maniche 
cercando un campo sul quale allenarci e un nuovo nome da rappresentare ed ecco 
così le ragazze tartarughe ossia la squadra del Turtle Surf Shop.

Per riuscire ad andare avanti ci siamo anche inventate di fare un calendario per 
autofinanziarci.  

Grazie alla nostra caparbietà, alla nostra voglia di riscossa e alle persone che hanno 
sempre creduto in noi, primo fra tutti “ il Maestro Splinter” accompagnato dalle sue 
inseparabili “Tartarughe Ninja“ (mister e dirigenti), siamo ancora qua col nostro guscio 
duro a lottare per il primo posto! 
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Anche in questa edizione di Spaesato, visto che è tempo 
di neve, ci sembra appropriato riproporre al lettore 
l’opportunità di trovare qualcosa da fare anche in questa 
che, per noi gente che a sud vede il mare, può essere 
definita “bassa stagione”.

Infatti molte delle persone che, specialmente nella Riviera 
Ligure di Ponente, possiedono un’attività commerciale 
caratterizzata da un flusso turistico stagionale, si spostano 
verso località a noi molto vicine e ben note per poter 
seguire il lavoro anche durante l’inverno.

Ecco che gli stessi personaggi che d’estate gestiscono 
spiagge, gelaterie e baretti li troviamo dietro un bancone 
nei rifugi in quota, al nolo-sci ai piedi delle piste e così via.

Gli Spaesati trovano sensato seguire queste persone e 
ritengono che se a luglio sanno farti un bel cono cioccolato 
e stracciatella a dicembre sapranno anche fare un ottimo 
bombardino!

Spaesato vuole andare a vedere dove si trovano, cosa 
ci offrono ed in quali località si muovono dando qualche 
breve descrizione dei territori e perché no, piccoli cenni 
di storia ..

Vi invitiamo a visitare i siti web indicati nelle pagine seguenti  
per avere tutte le info dettagliate!

a cura di Franco Bollo
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Limone Piemonte
Il fatto che Limone Piemonte abbia 
nell’arco alpino una posizione decen-
trata, potrebbe indurre a un clamoroso 
errore: pensare che lo sci, in questa loca-
lità, sia giunto di riflesso e si sia sviluppato 
guardando quasi con invidia a quan-
do accadeva nelle altri grandi stazioni.  
Curiosamente e inaspettatamente inve-
ce Limone Piemonte è una delle località 
protagonista non solo della storia dello 
sci in Italia, ma anche della sua stessa 
nascita.
L’inizio appartiene a un passato tanto re-
moto addirittura a fine Ottocento, infatti 
grazie al comodo collegamento ferrovia-
rio con Torino, Limone Piemonte fu una 
delle prime località alpine italiane che 

vide i suoi pendii solcati da questi inno-
vativi “legni”.
Ad impremere comunque una svolta 
decisiva a Limone Piemonte negli ultimi 
anni, grazie anche ai fondi pubblici stan-
ziati in occasione dei Giochi Invernali di 
Torino 2006, è stata la realizzazione di va-
rie seggiovie in sostituzione di quasi tutti gli 
“skilift” esistenti; anche se la vera ciliegina 
sulla torta è stata  la realizzazione della 
cabinovia a 8 posti “Campo Principe-
Laghetti”, in grado di portare in quota 
sciatori e snowboarder direttamente dal 
centro del paese.
Con questa fisionomia completamente 
rinnovata, capace di stupire chiunque 
per qualche anno abbia deciso di non 
venire più a sciare a Limone Piemonte, 

SCIAMO ?
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che il nuovo comprensorio sciistico miri ad essere nuovamente una delle più prestigiose 
stazioni invernali dell’arco alpino.
Il punto più in alto raggiunto attraverso gli impianti di risalita è a quota di 2.070 metri 
presso il Monte Alpetta, da dove (con una pista lunga 3,8 km ed un dislivello di oltre 
1.000 metri) si può ridiscendere direttamente in paese.
Il comprensorio sciistico di Limone Piemonte caratterizzato da 80 km di piste, 16 impianti 
di risalita, di cui 1 cabinovia, 11 seggiovie, 4 skilifts e da uno snow park nella zona di 
Limonetto, annovera una variegata tipologia di tracciati adatti per qualsiasi sciatore, 
anche se prevalgono comunque i tracciati per sciatori maggiormente esperti tra pen-
dii talvolta ripidi e non molto ampi.

www.limonepiemonte.it/turistico
www.riservabianca.it

Prato Nevoso 

Nel 1963, venne realizzata questa località sciistica, ad opera di un imprenditore 
savonese, Giacomo Dodero, abituale frequentatore di Frabosa Soprana ed 
appassionato camminatore. Fu proprio in seguito ad una delle numerose escursioni 
effettuate sui monti a sud di Frabosa che egli ebbe il modo di costatare l ‘abituale 
abbondanza di innevamento nel sito tra il Malanotte e la Colla del Prel, dove esisteva 
solo una breve sciovia.

Negli anni novanta la ripetuta scarsità di precipitazioni nevose aveva portato la stazione 
in uno stato di crisi dal quale si è risollevata grazie ad un opera di ammodernamento 
degli impianti di risalita, non più sufficienti alla richiesta degli amanti dello sci, un 
aumento del numero di “cannoni” impiegati per l’innevamento artificiale e per ultimi 
l’adozione dell’illuminazione di due piste per praticare lo sport anche nelle ore serali e 
la realizzazione di uno snowpark per gli amanti dello snowboard.

Nel rilancio della stazione, infine, non è da sottovalutare l’ottima realizzazione del 
collegamento con gli impianti di risalita della vicina stazione gemella di Artesina ed in 
seguito con quella di Frabosa Soprana che ha permesso la rinascita e l’ampliamento 
del maxi comprensorio sciistico Mondolè Ski.

Il comprensorio dispone, in totale, di 33 impianti di risalita su 134 km di piste di discesa 
toccando i 2.092 metri di altezza all’arrivo dell’impianto di risalita presso Cima Durand.

SCIAMO ?
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La sua offerta sciistica è rivolta maggiormente a una clientela di media difficoltà per 
la relativa facilità delle sue piste, ma il richiamo turistico è notevole perché la stazione 
è situata in una zona molto soleggiata e calda. Nel 2009, ad esempio, è stata l’ultima 
località del nord-ovest a chiudere la stagione invernale, addirittura il 3 maggio è stato 
l’ultimo giorno di apertura degli impianti.

www.pratonevoso.com

www.mondole.it

Garessio 2000
La nascita della stazione sciistica risale agli anni sessanta, quando un imprenditore 
genovese cominciò ad infrastrutturale l’area realizzando un albergo e due seggiovie 
sul versante del colle che guarda la Valle di Casotto. Nel 1982 però la Regione bloccò 

SCIAMO ?
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l’atto di vendita del Comune e la 
stazione mise di funzionare; solo dopo 
la seconda metà degli anni ottanta 
si abbandonò lo sfruttamento del 
versante sud e ci si concentrò su quello 
nord e che ancora oggi rappresenta 
l’ossatura della stazione. 

Gli impianti di risalita sono 4 di cui 3 
skilift ed una seggiovia biposto, dai 
quali si diramano in totale 10 piste, 
6 delle quali sono classificate come 
facili, 2 medie e 2 difficili; per un totale 
di 30 km. di piste.

Altimetricamente si passa dai 1.300 m. 
circa ai quasi 2.000 metri che si toccano 
nei pressi del Monte Mussiglione.

www.garessio2000.it

Monesi
Nata a metà degli anni cinquanta, 
dopo il decollo degli anni 70, e dopo 
il tracollo dei 90, Monesi ora rinasce, 
trovando la sua giusta dimensione: 
una nuova e confortevole seggiovia 
biposto, accessibile a tutti, una nuova 
gestione, piste curate, prezzi contenuti, 
e quell’atmosfera da piccola stazione 
sciistica che ti fa sentire subito a casa. 

Gli impianti di risalita sono caratterizzati 
da 1 skilift e da 1 seggiovia biposto da 
cui si diramano i tracciati per la discesa, 
in totale 9, con un livello di difficoltà 
intermedio, infatti 3 sono di livello facile, 

5 di livello medio e 1 di livello difficile; per 
un totale di 17 km. di piste.

Si toccano i 2.164 m. in cima al Redentore 
raggiungibile attraverso l’impianto di 
risalita “Plateau”.

www.sciamonesi.it



38

LA “CANDELORA”

La grande Fiera d’Inverno.
La Fiera della Candelora rappresenta uno degli appuntamenti più caratteristici 
dell’intero Ponente Ligure. Si svolge da oltre 300 anni il 2 e il 3 febbraio nella zona 

del Santuario della Madonna 
della Rovere di San Bartolomeo 
al Mare. L’evento ha origine nel 
XVII secolo ed è una delle fiere 
più tradizionali e antiche della 
Liguria.

Storicamente legata all’inizio 
della stagione agricola, termi-
nata la bacchiatura delle olive 
si impostavano i lavori per la 
primavera: acquisto di alberi da 
frutto, di concime, di animali da 
lavoro e si stipulavano contratti 
di esportazione d’olio. Tant’è che 
una delle figure maggiormente 

presenti ed emblematiche era proprio quella del notaio, incaricato della stipula dei 
nuovi contratti.

Da un punto di vista economico quindi una fiera importante, fortemente legata alla 
tradizione commerciale dell’intera vallata. Creava occasioni di affari di diversa natura 
e di incontro fra la gente della costa e quella dell’entroterra, tra gli abitanti della 

San Bartolomeo al Mare
Santuario Madonna della Rovere
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Riviera ligure di ponente e i pastori, agricoltori 
e ricchi commercianti del basso Piemonte e 
del savonese.

La Fiera della “Candelora” ossia della 
Purificazione, coincide anche con un sentito 
momento religioso: il 2 febbraio, presso il 
Santuario della Madonna della Rovere, si 
celebra la presentazione di Gesù al Tempio 
e la benedizione delle candele.

Negli ultimi anni la Fiera, con più di tre secoli 
di storia sulle spalle - nel 2012 spegne la 
sua 312esima candelina - ha assunto una 
dimensione notevole, circa un terzo della 
superficie del centro abitato. Grande spazio 
è dato alla vendita di attrezzi per l’agricoltura, 
animali da allevamento e da cortile, alberi 
da frutto come era l’impostazione originaria, 
a questi si sono aggiunti i banchi degli 
ambulanti, aree tematiche, eventi e attrazioni 
per grandi e piccini, insomma un grande 
expo a cielo aperto, il più caratteristico del 
Ponente Ligure.

LA “CANDELORA”

Per ulteriori informazioni:

Ufficio IAT
Piazza XXV Aprile, 1
San Bartolomeo al Mare

Tel. 0183-400-200
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MUSICA e SPETTACOLO

a cura di Andreino Voice

Ciao a tutti, è con grande piacere che entro a fare parte 
di questo utilissimo e prezioso progetto di “Spaesato”, 
curando l’aspetto che più mi si addice,  ovvero la 
mia tanto amata musica....   In questi mesi spazierò 
dai dischi  più  gettonati sulla frequenza con la quale 
collaboro cioè Radio 103, per passare  alla Dance 
Attuale stilando pareri, classifiche e interviste agli autori 
dei brani più cool del momento con approfondimenti 
da non perdere assolutamente.
Proprio di musica in questa edizione di SPAESATO è 
inevitabile parlare,  perchè, come tutti ormai sapete, 

proprio ieri Martedi 31/2 in tarda mattinata è andata in scena la conferenza stampa sulla  
62° Edizione del festival Della Canzone Italiana 2012 che, tanto per cambiare, come ogni 
anno sta già facendo parecchio discutere Web, Giornali e Tv.....
Abbiamo incontrato Gianni Morandi, confermato alla conduzione anche  quest’anno, 
con una spalla nuova che ha lasciato spiazzati un po’ tutti, sto parlando del Regista e 
attore Rocco Papaleo che promette esagerati colpi di scena nella settimana canora più 
importante d’Italia. Novità e polemiche arrivano anche da Adriano Celentano aspramente 
criticato sul Web per essersi  accaparrato un Cachet di Lusso considerando che gli 
entreranno in tasca più di 700.000 Euro per 2 puntate, polemiche di colpo congelate dalla 
risposta del molleggiato che zittisce tutti, confermando che donerà tutto il suo corrispettivo 
in beneficenza e che paghera’ addirittura di tasca sua il soggiorno nellla citta’ dei fiori..... 
Che sia davvero cosi? Beh, ce lo auguriamo di cuore, e se così fosse sarebbe senza dubbio 
un gesto che altri suoi colleghi dovrebbero prendere in considerazione!!!!
In previsione della 62° Edizione del Festival della Canzone Italiana, in  programma dal 
14 al  18 febbraio, le altre novità arrivano dalla bellissima Tamara Ecclestone, che per 
motivi  personali ha preferito depennare l’impegno con Sanremo 2012 (non aveva 
tempo per provare durante la settimana) e quindi, ha elegantemente dato forfait.
Confermatissima invece la scelta di Morandi su Ivana Mrazova, modella poco più che 
ventenne, come prima e unica valletta del Festival.
Ma vediamo nel dettaglio le novità di questa 62° Edizione. Sono quattordici i big che 
quest’anno saliranno sul palco dell’Ariston  insieme  ad 8 artisti giovani, 6 dei quali 
selezionati attraverso Sanremo Social, una delle novità di questo festival. Oltre ai 2 vincitori 

Speciale Festival



41

di Area Sanremo, sulla rete di Facebook si giocherà la gara parallela a quella del palco 
con possibilità di votazione da parte del popolo di Facebook, dove, nel corso di queste 
settimane, sono state ricevute le proposte musicali selezionate.
La prima serata vedrà in apertura Luca e Paolo insieme al cast di conduzione. 
La seconda serata sarà dedicata al passaggio del testimone con Belen Rodriguez ed 
Elisabetta Canalis. Ci saranno anche i Soliti Idioti per dare un profilo  giovanile. E’ in 
programma anche Martin Solveig, con un dj contest. 
Terza serata dedicata all’Italia nel mondo con la star femminile dello sport Federica Pellegrini, 
simbolo dell’Italia nel mondo. Venerdì Daniel Ezralow, David Garret, Simona Atzori simbolo 
della danza. Ospiti anche Alessandro Siani e Sabrina Ferilli. Per la serata finale ospiti: Geppi 
Cucciari e il gruppo dei Cramberries.
Insomma un’edizione anche quest’anno di tutto rispetto che allieterà le  nostre serate 
ascoltando, si spera, ottima musica Italiana contornata da ottimo spettacolo.
Sarò in onda su Radio 103 tutti i giorni dalle 15 alle 17  in più approfondimenti in diretta 
durante il Festival nelle mattinate da Piazza Colombo.
Se volete interagire con me, scrivetemi una e-mail a: info@andreinovoice.it
oppure visitate il mio sito web: www.andreinovoice.it
Arrivederci al prossimo SPAESATO!

1) Michel Telò – Ai se eu te pego

2) The Black Keys – Lonely boy

3) Avicii feat. Etta James – Levels

4) Wiz Khalifa and Snoop Dogg feat. Bruno Mars 

– Young, wild and free

5) Will.I.Am ft Mick Jagger & Jennifer Lopez  

– T.H.E. (the hardest ever)

6) Coldplay – Charlie Brown

7) Beyoncè – Love on top

8 ) Red Hot Chili Peppers – Monarchy of roses

9) Cee-Lo Green – Anyway

10) Amy Winehouse – Our day will come

11) Justice – Audio, video, disco

12) R.E.M. – We all go back to where we belong

13) Rihanna – You da one

14) Adele – Turning tables

15) Example – Midnight run

16) Katy Perry – The one that got away

17) The Cranberries – Tomorrow

18) Jason Derulo – Fight for you

19) Bruno Mars – It will rain

20) Nickelback – When we stand together

21) Lady Gaga – Marry the night

22) Theophilus London – I stand alone

23) Chris Cornell – The Keeper

24) Kasabian – Goodbye kiss

25) James Morrison feat. Jessie J – Up

Classifica dei 25 dischi piu’ gettonati su Radio 103

MUSICA e SPETTACOLO
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“I singhin in d uait Cristmas….” la canzoncina di 
Natale!!!
Ogni volta che si avvicinano le festività me la 
ritrovo, con una costanza encomiabile, a risuonare 
nell’orecchio.
Ora poi che ho una figlia alle elementari e l’altra 
all’asilo, la canzoncina è davvero ineliminabile.
Anzi, mi sa, visto che sia Chiara che Gaia pronunciano 
l’inglese meglio di me (ma credo sia più merito loro – 
demerito mio che della campagna sulle tre I lanciata 
anni fa per la scuola), che mi toccherà impararla e 
cantarla senza far ricorso al gramelot (pessimo) che 
da sempre utilizzo.
Ma perché il Natale, per cantare, deve essere 

bianco?
Per me, visto le latitudini cui vivo, è abbastanza ovvio: a dicembre fa freddo e se 
non c’è la neve (sempre più rara in pianura) sicuramente in quei giorni la mattina la 
galaverna (rugiada ghiacciata dal freddo pungente della notte) ricopre ogni cosa, 
regalandoci un “bianco Natale”.
Ma, per esempio, in Liguria il Natale può essere bianco?
Di regola no. 
E proprio a causa di questa deficienza 
cromatica io a Natale non riesco a venirci. 
Neppure sapendo che ipoteticamente il 
Natale ligure potrebbe essere bianco.
Qualche anno fa nevicò.
Ma la neve quanto può resistere nel 
regno dei limoni, degli aranci e del 
semprefioritotuttolanno? Secondo me 
meno di un paio d’ore.
E allora qui il Natale per essere bianco 
deve essere “fast”, veloce, anzi 
velocissimo.
Quasi un battito di ciglia.
Improponibile con il cenone o con il 

IL PUNTO DEL TURISTA

a cura di Massimo Della Pena

Natale senza neve
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pranzo e neppure con la messa di mezzanotte.
Tutto troppo lungo.
E allora io non riesco a stare a Natale al mare. Il che mi crea almeno due danni di cui 
qualcuno deve pur essere chiamato a rispondere: uno mi tocca riposare meno (devo 
trovare una scusa per giustificare che non posso partire), due devo organizzare cene, 
cenoni e veglione altrove pagando lautamente. Perché? 
A ben vedere la mia idiosincrasia per il “no uait Cristmas”, è del tutto priva di ogni 
valido supporto.
Il Natale non doveva essere bianco neppure in Palestina 2011 anni fa.
Non so perché ma non mi riesce di associare Betlemme ad un paesaggio invernale di 
montagna.
Magari sbaglio.
La geografia non è il mio forte (mi sbaglio ancora su ponente e levante ed il mio amico 
Max inorridirebbe  circa le mie cognizioni  in tema di venti e punti cardinali), ma mi pare 
di poter dire che da quelle parti la neve sia un evento eccezionale.
I più attenti (o forse i più tignosi) potrebbero eccepire come anche la nascita del 
Bimbo fu un evento, anzi l’Evento Eccezionale per eccellenza.
Se la mettiamo così la pianto. Smetto di digitare sul computer e … pax vobiscum.
Credo però di poter dire che la ragione del Bianco Natale, per vero anche abbastanza 
raro a Roma, patria e centro della Cristianità, debba essere un’altra e diversa.
Ora non credo che svelerò un arcano, ignoto e riservato a pochi eletti, se dicessi che 
tutta la allegoria con cui siamo abituati ad immaginare il Natale con tutta la sua neve, 
le renne, gli elfi, le slitte ed i Babbi che fanno “Oh! Oh! OH!” centri 
ben poco con lo scenario ed il clima in cui, presumibilmente, 
intervenne la nascita del Bimbo.
Certamente freddo doveva essercene molto.
L’escursione termica (si dice così me lo ha insegnato 
Discoverciannel) è molto forte in quelle zone e una grotta od una 
stalla, non dotata di impianto di riscaldamento autonomo, non 
doveva essere davvero il massimo del confort.
Ma la neve, mi sentirei di escluderla.
Del resto le sacre scritture parlano di un’altra famosa nevicata nel 
deserto: quella della “manna”, il cui nome in ebraico si può tradurre con l’espressione 
“cos’è?” che mi pare dimostri tutta la sorpresa del popolo di Israele nel vedere 
scendere dal cielo fiocchi mai visti prima.
Ma che cos’è allora che ci ha portato ad avere nella testa l’inscindibile binomio 
Natale – Neve?
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La neve sul Natale l’ha messa la Coca Cola!!!!
Si, proprio la bibita che ha cambiato le abitudini delle mamme italiane insegnando la 
ricetta della felicità (vedo troppo pubblicità), è la responsabile della mia malattia.
Nel 1920 quella che era stata inventata come rimedio contro il mal di testa e l’influenza, 
divenuta una bibita da commercializzare nel mondo, ha deciso di inventarsi un 
simpatico e panciuto essere vestito di rosso (come l’etichetta delle sue bottiglie, come 
le lattine e come il tappo) con una improponibile bordatura bianca (come il marchio 
della pozione medicamentosa), dotato di barba bianca, che girando il mondo su di 
una slitta trainato da renne distribuisce regali.
Il tutto partendo dal polo nord (questo si regno del bianco) accompagnato da 
cospicue ed allegre nevicate.
E dagli e dagli dal 1920 ad oggi il panciuto impostore non solo mi ha costretto a sorbirmi 
un Natale perforzaconlaneve, che esclude la possibilità di ritenere Natale quello che 
si vede al mare e conseguentemente mi ha causato i danni inimmaginabili di cui vi 
parlavo, ma, addirittura, ha cambiato per sempre (sic) le tradizioni di popoli colti e civili 
come quello italiano.
I doni che dalle mie parti portava Santa Lucia (il 13 dicembre nel giorno più breve 
dell’anno la santa protettrice della luce e quindi degli occhi porta il chiarore di un 
dono) o la Befana (traduzione volgare di epifania ovvero di manifestazione in ricordo 
dei magi) ori li porta solo “babbo Natale”.
E Gesù bambino?
È lui che porta il regalo, anzi, a dirla tutta è Lui il regalo.
E, se fosse rimasto solo Lui, come doveva essere, io avrei avuto oltre ai Suoi regali 
(la mia famiglia, mia moglie, le mie figlie, i miei amici e quei poveretti che debbono 

sopportarmi ogni giorno) anche 
un altro e stupendo regalo: la 
libertà dall’ossessione della neve a 
Natale.
E invece il gabibbo con la barba 
sulla slitta mi ha (ci ha) rovinato.
Speriamo che, prima o poi, un 
rutto della popolazione mondiale 
generato dall’abuso di Coca Cola, 
lo cancelli per sempre dalle nostre 
memorie.
Sic transit gloria mundi.
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Il sovrappeso e l’obesità nei bambini
Il sovrappeso e l’obesità sono un problema emergente in tutte 
le civiltà industrializzate e anche se in Italia non siamo ancora a 
livello degli Stati Uniti dove il 61% degli adulti sono in sovrappeso 
od obesi, ci stiamo rapidamente avvicinando a questi valori. 

Nell’European Health report 2002 l’obesità viene definita una vera 
e propria epidemia estesa a tutta la regione europea. Un quarto 
della popolazione infantile è in sovrappeso, in Italia considerando 
un campione di bambini di età compresa tra i 6 ed i 17 anni il 
sovrappeso raggiunge il 20 % con il 4% di bambini e ragazzi obesi, 
ed il fenomeno interessa più i maschi che le femmine. Le regioni 
più interessate dal fenomeno, con percentuali dal 25 al 36% 
sono quelle del centro sud e del nord est, con l’eccezione della 
Sardegna, dove la percentuale di sovrappeso si attesta attorno 

al 16%. Nel 33.9% entrambi i genitori sono in sovrappeso, e nel 50% dei casi o la madre 
o il padre sono obesi, mentre nel 17,7% nessun genitore è obeso o in sovrappeso. Questi 
dati sono stati confermati da studi su coppie di gemelli omozigoti e su bambini adottati, 
dove si è avuta la conferma che il grado di ereditabilità del sovrappeso e dell’obesità 
oscilla tra il 60 ed il 70%. Tra gli altri dati importanti che ci fornisce l’ISTAT, è la conferma 
del fatto che ad un forte incremento di alimenti ad alto contenuto calorico corrisponde 
una riduzione progressiva dell’attività fisica (tutto il pomeriggio davanti alla televisione 
a mangiare tavolette di cioccolato e snack ipercalorici). Ma 
l’aumento così drastico e repentino dei bambini obesi deve 
essere imputato oltre che all’ereditarietà al mutamento 
importante dello stile di vita.

I bambini devono essere educati fin da piccoli ad un 
corretto stile di vita (alimentazione e sport), perché questo 
tipo di malattia nasce anche dal tessuto sociale. Cause 
diverse interagiscono tra di loro e scatenano l’attività 
di geni predisposti, provocando l’aumento del peso. 
Cattiva o eccessiva alimentazione, ridotta attività fisica, 
predisposizione familiare, sono i tre fattori principali che 
incrociati variamente tra loro provocano l’aumento del 
peso del bambino. 

MEDICINA E SALUTE

www.trapanigianfranco.it

a cura del Dott. TRAPANI
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Le cause dell’obesità.
Cattiva ed eccessiva alimentazione.  Numerosi studi confermano che i bambini allattati 
al seno mostrano un rischio più basso di essere obesi da adulti e da adolescenti, in 
realtà l’allattamento al seno è importante, ma l’influenza dell’ambiente è talmente 
forte nel tempo che non basta allattare per avere un figlio magro. 

Oltre all’allattamento al seno è importante controllare l’alimentazione della madre in 
gravidanza, evitare l’eccessivo aumento di peso, perché oltre i 10 kg di aumento si 
predispone il bambino al sovrappeso ed all’obesità. 

Il bambino piccolo mangerà tanto quando i genitori cercano di farlo ingrassare, 
convinti che grasso sia bello, invece il sovrappeso è la porta per tante malattie che 
compariranno poi da adulto. I modelli alimentari nei primi due o tre anni di vita sono 
fondamentali perché in questo periodo si formano le cellule di grasso sia come numero, 

sia come volume. Un bambino obeso avrà la 
tendenza ad essere poi un adulto obeso con 
difficoltà a scendere di peso ed a mantenerlo nei 
limiti. 

In età prescolare e scolare i genitori svolgono un 
ruolo importante sia come esempio, sia come 
fornitori di materie prime, trasmettono i modelli 
di comportamento fondamentali per strutturare 
il rapporto con il cibo nel futuro adolescente, 
invece spesso per comodità tendono a far 
mangiare di tutto al bambino, qualunque cosa 
affinché introduca un qualche tipo di cibo, non 
importa la qualità, purché mangi.

Riduzione dell’attività fisica. Oltre al malcostume alimentare, i bambini sono abituati 
dai genitori a ridurre sempre di più l’attività fisica. Vengono accompagnati a scuola 
fin sulla porta, prendono l’ascensore anche per uno o due piani, non giocano più fuori 
casa perché non esistono più i cortili, passano molte ore davanti al computer od alla 
televisione, senza muoversi ed essendo stimolati a consumare cibi e snack dolci, sia dalla 
pubblicità che dalla noia. L’attività fisica rende invece i muscoli più tonici, fa dimagrire 
il bambino che sta crescendo e favorisce una distribuzione ottimale tra massa magra 
e massa grassa. Il tipo di attività fisica che deve svolgere il bambino deve essere uno 
sport aerobico leggero, con uno sforzo moderato e prolungato,  costante e ripetuto, 
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affinché l’organismo consumi i grassi e 
renda più facile il dimagramento.

La predisposizione familiare. L’ereditarietà 
intesa come patrimonio genetico e come 
risultato dell’incontro tra i fattori familiari 
e quelli ambientali, è molto importante 
nel favorire l’obesità dei bambini. 
Questo circolo vizioso aumenta ad oltre 
il 50%quando sono entrambe i genitori ad 
essere in sovrappeso. 

Vivere con un genitore obeso aumenta la 
possibilità di un adolescente di diventarlo. 
Il  sovrappeso interessa rispettivamente il 
18%  delle ragazze dei 22% dei ragazzi, 
l’obesità il 10% delle ragazze ed il 12% dei 
ragazzi.

Per definire un bambino obeso od in 
sovrappeso, si applica l’Indice di massa 
corporea con opportune correzioni, 
perché bisogna tenere presente che il 
BMI non tiene conto della massa magra 
e della quantità di muscolo presente, 
quindi, paradossalmente un ragazzo 
molto muscoloso (difficile che sia un 
bambino, potrebbe avere un BMI più 
elevato del normale proprio a causa 
della importante presenza di muscolo nel 
suo tessuto.

Il BMI o body max index si calcola 
dividendo il peso del soggetto in Kg 
per l’altezza espressa in metri quadri, 
utilizzando apposite tabelle. Per il bambino 
si adattano i valori con delle correzioni che 
tengono conto dell’età e del sesso. 

MEDICINA E SALUTE

Consigli pratici per i genitori per 
prevenire l’obesità con interventi 
precoci.

Tab. 1  (a)

Per tutti i bambini

1.	 Fare colazione tutte le mattine, 
alzandosi quindici minuti prima, 
pranzo e cena regolari, merenda 
alle 10 a scuola ed alle 17 a casa o 
mentre si gioca. 

2.	 Non fare mangiare il bambino tra 
i pasti se non a merenda.

3.	 Non usare i dolci e gli spuntini 
come premi. 

4.	 Evitare gli snack ricchi di zuccheri, 
di grassi e di calorie, come le 
merendine, le bevande gassate ed i 
succhi di frutta.

5.	 Non insistere se il bambino è sazio 
o non vuole mangiare.

6.	 Limitare l’introduzione delle 
proteine, ridurre la carne,le uova i 
formaggi a favore del pesce. Non 
associare mai tra loro diversi tipi 
di  proteine come carne, pesce, 
formaggio e uova.

7.	 Fare giocare molto il bambino 
all’aperto ed al freddo. Il movimento 
ed il freddo bruceranno molte 
calorie.
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I bambini  vengono definiti:

• sovrappeso con un BMI tra 25 e 50, 
• obesità di II grado con BMI fra 30 e 40, 
• obesità di III grado con un BMI maggiore di 40

In alternativa si usano le tabelle di percentile (ovvero delle medie matematiche 
ottenute statisticamente che definiscono le normalità di peso ed altezza tra il 10°C  ed 
il 97°C, ovvero tra il decimo ed il novantasettesimo percentile) e si parla di sovrappeso 
se il bambino supera del 10 - 20% il percentile e di obesità quando supera il 20%.

IL bambino che è sovrappeso od obeso,  può andare incontro a delle complicazioni 
di salute con problemi fisici precoci che compaiono nella seconda infanzia o 
nell’adolescenza come diabete di tipo 2, pubertà precoce, apnea nel sonno (difficoltà 
a respirare), problemi di fegato, calcoli biliari, alterazione dell’equilibrio dei grassi nel 
sangue (colesterolo e trigliceridi), ipertensione, piedi piatti.

Infine sono anche molto importanti i problemi psicologici come l’immagine negativa di 
se stessi, la bassa autostima precoce.

Da adulto si ritroverà un maggior rischio d’obesità, dei problemi psicologici e sociali, 
un’incidenza molto alta di malattie metaboliche e cardiovascolari.

Come rimediare al sovrappeso ed all’obesità con l’attività fisica 
Migliorare la qualità di vita del bambino e del ragazzo, anche potenziando l’attività fisica 
permette di: rendere più rapida la perdita di massa grassa, favorire il potenziamento 
della massa magra, abbassando i livelli di insulina (l’ormone che regola i livelli d i 
zucchero nel sangue e dil deposito dei grassi) 
e di colesterolo, aiuta a regolare meglio i valori 
della pressione arteriosa. 

L’attività fisica praticata deve essere svolta a 
ridurre le abitudini sedentarie, non è necessaria 
un’attività sportiva molto impegnativa, al 
contrario è consigliabile un’attività di media 
entità purché sia costante e duratura nel 
tempo. 

Il primo obiettivo che si deve porre la famiglia ed 
il pediatra è quello di intervenire presto almeno 
verso i tre anni di età, “prima tratti il bambino più 
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duraturo sarà il successo ottenuto”, mentre con 
il crescere dell’età aumentano i rischi di obesità 
da adulto con tutte le malattie correlate.

Le analisi compiute da eminenti studiosi come 
quelle pubblicate sulla Cochrane Review 
nel 2003 hanno dimostrato come anche il 
trattamento multidisciplinare con educazione 
nutrizionale, attività sportiva ed educazione 
familiare è destinato ad un fallimento, se è al di 
fuori di tutto il contesto sociale. La responsabilità 
principale è da imputare al ritardo con il quale 
si affronta il problema, alla difficoltà di farsi 
capire dalla famiglia ed al rapporto con un 
ambiente che non favorisce l’attività fisica, 
fino alla presenza attorno al bambino di un 
ambiente alimentare tossico caratterizzato da 
un accesso facile a cibi ad elevato contenuto 
calorico, a basso prezzo e dal gusto molto 
buono, e fortemente pubblicizzati. 

La famiglia deve dare l’esempio al figlio sia per 
lo stile di vita, sia per l’alimentazione. Se i genitori 
fanno attività sportiva, anche il bambino sarà 
spinto a farla, se mangiano bene anche il 
bambino lo farà più volentieri, se dimostrano 
amore e passione per la buona cucina che 
può essere anche sana, il bambino mangerà 
meglio e più volentieri, se non lo sforzano a finire 
sempre la porzione che preparano e non lo 
obbligano a mangiare quando non ha fame.

Tratto dal libro di Gianfranco Trapani
“Mamma mi prendono in giro perché sono 
grasso”  -  Red Edizioni Milano

Tab. 1  (b)
Per i bambini in sovrappeso

1.	 Modificare le abitudini alimentari 
della famiglia. 
2.	 I genitori devono dare l’esempio 
e non vietare.
3.	 Eliminare dal frigorifero tutti i cibi 
spazzatura (merendine, cioccolato 
al latte, succhi difrutta, patatine, 
formaggi dolcificati), frutta, fette 
biscottate, yogurt.
4.	 Il momento del pasto deve 
essere un momento d’ incontro 
e discussione, non guardare la 
televisione mentre si mangia.
5.	 Convincere il bambino a non 
mangiare troppo in fretta, non 
favorire l’abitudine del bis.
6.	 Preferire i cibi fatti in casa 
per utilizzare solo condimenti 
conosciuti.
7.	 Abituare il bambino a mangiare 
piccole quantità di fibre con la 
frutta e la verdura fresca, queste 
rallentano il transito, e favoriscono 
l’evacuazione.
8.	 Moderare le quantità di cibi
9.	 Migliorare la qualità del cibo.
10.	Non usare il cibo come premio.
11.	Ordinare e decidere bene i 
tempi dell’uso della televisione e  
dei videogiochi.
12.	Far fare al bambino anche 
l’attività fisica giornaliera banale 
come andare a scuola a piedi, non 
usare l’ascensore o le scale.
13.	Favorire l’attività sportiva.

MEDICINA E SALUTE
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CHIESA DEI CORALLINI
La chiesa nata dal mare

La chiesa parrocchiale di San Giovanni Battista, maestoso 
capolavoro in stile barocco costruita tra il XVII e XVIII secolo, sorge 
nel centro del borgo medioevale di Cervo.
La struttura è conosciuta anche come chiesa dei Corallini, perché 
venne costruita in buona parte coi proventi della pesca del 
corallo, che i cervesi praticarono per secoli nei mari di Corsica 
e Sardegna. Una chiesa sorta dal mare come ricorda il cartiglio 
che si può leggere al sommo dell’arco che divide l’abside dalla 
navata, a lettere dorate su 
sfondo azzurro appare la scritta 
“Assumpsit me de aquis multis 

super excelsa statuens me”, che un poeta tradusse 
“dal mare assunta sorsi su questa punta”.
Le donazioni arrivarono anche da armatori, artigiani 
e commercianti d’olio del borgo, inoltre tutti 
contribuirono a trasportare a forza di braccia dalla 
spiaggia materiali pesanti e preziosi quali marmi, 
portali, colonne e opere d’arte che giungevano dal 
mare per mezzo di robuste imbarcazioni. 
I lavori iniziarono il 21 dicembre del 1686, il progetto 
di costruzione fu affidato all’architetto  Gio Batta 
Marvaldi fino al 1706 anno della sua morte, subentrò 
così il figlio Giacomo Filippo Marvaldi  che portò a 
termine l’edificio nel 1734.
Ci vollero circa cinquant’anni prima che la chiesa 
potesse accogliere i fedeli. La consacrazione fu 
celebrata nel 1736.
La facciata principale concava, ricca di stucchi 
e decorazioni policrome, domina con la sua 
maestosità la parte di mare sul quale si affaccia con 
uno straordinario effetto scenografico. A rendere 
ancor più suggestivo il tutto è l’elegante campanile, 

Il cartiglio all’interno della chiesa

a cura di Don Antonello
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realizzato tra il 1758 e il 1778 su disegno  
del pittore Francesco Carrega di Porto 
Maurizio.
L’interno della chiesa ad unica e grande 
navata, conserva diverse opere d’arte, 
grande importanza viene attribuita 
all’arredo sacro, ai mobili della sacrestia 
e ai quattro confessionali, due dei quali 
ubicati nell’oratorio di Santa Caterina, 
adiacente alla chiesa. 
L’altare maggiore, realizzato dallo 
scultore Antonio Pittaluga di Genova, in 
marmo policromo, presenta un antico 
tabernacolo degli olii santi in marmo 
bianco del Quattrocento. Al vertice 
si erge uno splendido crocifisso ligneo 
attribuito al Maragliano. Dietro all’altare 
è collocato il coro in legno, opera del 
Settecento, prezioso per la perfezione 
degli intagli. Sul lato sinistro è presente 
una statua della Madonna del Rosario, 
raffinata anch’essa per l’intaglio e per 
la dolcezza dei visi. 
Guardando in alto, verso la volta che 
chiude la grande navata, si possono 
osservare gli affreschi di Francesco 
Carrega, quali “ il Battista che predica 
alla folla” e quello raffigurante “la Gloria 
di San Giovanni Battista che viene 
accolto in Paradiso dalla Trinità”. 
All’entrata sulla sinistra si trova il fonte 
battesimale in marmo bianchissimo con 
parti ad intarsio, risalente al Seicento. La 
copertura è in legno laccato e dorato, 
il tutto circondato da una balaustra 

La navata

L’altare

Gli affreschi del Carrega
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in marmo sormontata da una grata in 
ferro battuto. Sopra di esso vi è l’organo, 
costruito da padre Agostino Torrelli nel 
1735 e rifatto più volte fino ad assumere 
la forma attuale. 
Si distinguono inoltre le otto cappelle ai 
lati, con i relativi altari raffinati per i marmi, 
decorazioni e per le loro opere scultoree 
e pittoriche :

La cappella del Crocifisso; • 
La cappella di Sant’Erasmo, il patrono • 

dei naviganti; 
La cappella con l’altare di San • 

Giuseppe; 
La cappella dedicata all’Immacolata • 

Concezione, anche se nell’intenzione 
dei fedeli cervesi avrebbe dovuto essere 
dedicata all’Assunta. 

La cappella dedicata alla Madonna • 
del Rosario, la prima ad essere realizzata. 

La cappella con l’altare dedicato a • 
Sant’Antonio da Padova; 

La cappella con l’altare delle Anime • 
Purganti o del Suffragio;

La cappella dedicata a San Nicola • 
da Tolentino, il cui culto venne portato 
dai frati agostiniani.

Questa grande opera d’arte ben inserita 
nel borgo di Cervo, è raggiungibile 
attraverso i caratteristici “carruggi” del 
paese, ben  visibile sia dalla terra che dal 
mare, risulta essere una delle più belle e 
particolari chiese del Ponente Ligure.

Le cappelle laterali

La Chiesa deli Corallini  domina Cervo
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RICETTE DELL’ENTROTERRA LIGURE

Le bugie sono i dolci di Carnevale 
tradizionali della Liguria, semplici da fare 
e buonissimi.

DIFFICOLTÀ:

INGREDIENTI: 

Per 6 persone:
500 gr di Farina––
50 gr di Zucchero––
50 gr di Burro––
1 Uovo intero e 1 Tuorlo––
Un po’ di vino bianco secco di buona ––
qualità
La scorza grattugiata di un limone––
1 bustina di Lievito per Dolci––
Zucchero a velo q.b.––
Strutto o Olio di Semi (arachide, ––
girasole o mais)
Se si vuole della marmellata––

PREPARAZIONE:

Possibilmente sarebbe meglio friggere 
le bugie nello strutto, se esso è di buona 
qualità perfettamente bianco e privo 
di impurità ha un gusto assolutamente 
neutro che non interferisce con il dolce.

Impastate la farina con l’uovo, il tuorlo 
e il burro fuso (ma solo dopo che si sia 
raffreddato), lo zucchero, il lievito, la 
scorza di limone e tanto vino bianco 

necessario ad ottenere una pasta soda 
ma elastica.

Stendete l’impasto e ricavatene delle 
sfoglie spesse 2/3 mm.; 

Tagliate la sfoglia in forme diverse, 
usando la rotella dentata o un coltello: 
rombi (di solito sono quelli che gonfiano 
molto bene), rettangoli, magari con un 
taglio a metà, nastri che potete anche 
intrecciare.

Friggete le bugie in olio o strutto ben 
caldi in una padella a bordi alti in modo 
che il grasso possa avere una buona 
profondità. Friggete le bugie poche alla 
volta fino a che diventino ben dorate.

Scolatele, e mettetele su carta da cucina 
in modo che perdano l’unto in eccesso. 

Quando le bugie saranno fredde 
cospargetele di zucchero a velo, ora 
sono pronte da servire.

Dolci di Carnevale, 
Le Bugie.

a cura di Santa Pazienza
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RICETTE DELL’ENTROTERRA LIGURE

E se avrete la possibilità di coinvolgere i 
vostri bambini nella preparazione di questi 
buonissimi dolci carnevaleschi ecco una 
bella filastrocca che potrete nel mentre 
canticchiare insieme!

Buona Merenda e 
Buon Carnevale a tutti!

FILASTROCCA DI CARNEVALE

Il febbraio pazzerello

ci ha portato il Carnevale

a caval d’un asinello

e con seguito regale:

Pantalone e Pulcinella

e Rosaura e Colombina

Balanzone con Brighella

e Pieretta piccolina.

A braccetto con Gioppino

che dimena un gran bastone,

van Gianduia e Meneghino

sempre pronti a far questione.

Arlecchin chiude la schiera

che, fra canti, balli e lazzi

lieta va da mane a sera

con gran coda di ragazzi.

Va, fra salti e piroette, 

seminando per la via 

tra un frastuono di trombette 

di coriandoli una scia.

Con la pasta delle bugie potete fare anche i ravioli di Carnevale, o bugie ripiene. 
Stendete la sfoglia, disponetevi dei mucchietti di marmellata, ricoprite con un altro 
strato di sfoglia e premete attorno alla marmellata per sigillare bene, infine ritagliate 
con la rotella dentata. Friggeteli come le bugie.
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RICETTE DELL’ENTROTERRA LIGURE

Primo Primaverile, 
Pasta e Fave.

DIFFICOLTÀ:

 

INGREDIENTI: 

Per 4 Persone:
500 gr di Fave Fresche da sgranare––
50 gr di Pecorino Romano––
Pancetta dolce a cubetti q.b.––
1 Cipolla piccola––
½ bicchiere di Vino Bianco––
300 gr di pasta––
Prezzemolo fresco tritato––
Sale e Pepe––

PREPARAZIONE:

Sgranate le fave e togliete la piccola 
escrescenza a ognuna di esse. 
Sbollentatele quindi per qualche minuto, 

si ammorbidiranno e sarà più semplice 
pelarle. Scolatele, raffreddatele e togliete 
la buccia. 

Scaldate la pancetta in un tegame senza 
alcun condimento e rosolatela a fuoco 
lento fino a che il grasso si sarà sciolto e la 
pancetta risulterà leggermente dorata. 

Sbucciate e tritate finemente la cipolla, 
unitela alla pancetta, aggiungete 
le fave e soffriggete il tutto, sfumate 
aggiungendo mezzo bicchiere di vino 
bianco e se necessario un po’ d’acqua 
di cottura della pasta che completerà la 
cottura delle fave. 

Nel frattempo cuocete la pasta, 
scolatela e versatela nella padella in cui 
avete preparato il condimento alle fave. 
Aggiungete il pecorino e fate mantecare 
la pasta in modo che si insaporisca per 
bene e il pecorino si sciolga. 

Impiattate aggiungendo una spolverata 
di pepe e una di prezzemolo fresco 
tritato. 
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CREARE, CUCIRE E RICAMARE

DIFFICOLTà

OCCORRENTE: cartoncino, carta, colla, taglierino, righello metallico

TEMPO DI ESECUZIONE: 5 minuti ogni portaposate

C’è una festa in arrivo e avete poco tempo per colorare la tavola con qualcosa di 
originale?
Potete preparare dei portaposate di carta: economici, colorati, facili e veloci da 
realizzare!

Aiutandovi con un righello di metallo, ritagliate due rettangoli di uguali dimensioni 1)	
abbastanza grandi da contenere le posate: uno di cartoncino tinta unita per la 
base e uno di carta fantasia per la parte superiore. 

Prendete il rettangolo superiore e incidete con il taglierino una linea obliqua (o 2)	
anche orizzontale, dipende dai gusti) nella metà superiore della carta.

Unite le due sagome rettangolari tra loro con della colla a tenuta forte, incollandole 3)	
su tutti e 4 i lati.

Quando la colla è bene asciutta, potete infilare le vostre posate all’interno della 4)	
‘tasca’ che si è venuta a formare lungo il taglio obliquo che avete creato in 
precedenza.

Volendo vanno benissimo anche per i grissini!

Potrete utilizzare un colore diverso per ogni commensale e sbizzarrire la vostra fantasia.
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PERSONAGGIO DEL MESE

Il poeta del “quotidiano”
Il personaggio di cui ci occuperemo in 
questa edizione è Piercarlo Bonetto, 80 
anni, nato a Cremona ma da 65 anni 
“ligure” d’adozione.

“Nasci e poi il destino ti scaglia dove 
vuole lui” ...spiega così la motivazione 
del suo trasferimento nella nostra 
amata regione ma non per darne una 
connotazione negativa, anzi, ha sposato 
una sanremasca e vive a Bussana di 
Sanremo, la sua famiglia vive qui, e a 
giudicare dai componimenti che ha 
dedicato al nostro territorio dimostra 
proprio l’esatto contrario.

Bonetto ha scritto ben quattro volumi 
di poesie per un totale di seicento 
lavori, ha vinto un centinaio di premi e 
riconoscimenti, alcuni dei quali molto 
importanti a Barcellona, New York, 
Venezia, S. Miniato e molti altri ancora.

Sembrerebbe il classico percorso di un 
“letterato” di successo che ha dedicato 
una vita di studi per coltivare la sua 
passione,  invece la cosa strabiliante di 
quest’uomo è che ha dovuto lasciare 
la scuola dopo la quinta elementare 
per lavorare nella bottega del padre e 
ha ripreso gli studi attraverso lezioni 
private attorno ai 50 anni!

Il padre di mestiere tagliava le carni 
e questo sarà il suo lavoro sino alla 
pensione, questo è il motivo per cui 
alcuni lo definiscono simpaticamente  

Piercarlo Bonetto

“il poeta macellaio”.

Il nostro amico tiene a precisare che 
comunque ha coltivato l’amore per la 
scrittura fin da ragazzo.

Parlando delle sue poesie sostiene che 
alcune siano buone, altre le definisce 
più “leggere”, nei suoi testi trasforma le 
sue esperienze di vita quotidiana, di un 
uomo qualunque, in “immagini” in grado 
di suscitare un emozione, un ricordo, una 
riflessione.

Gli argomenti trattati possono sembrare 
insoliti, il mercato, il Casinò, il susseguirsi 
dei mesi, un portamatite, una farmacia.. 
ma la poesia nasce continuamente 
nell’uomo che prova un esperienza, e 
Bonetto trae ispirazione da tutte quelle 
cose che fanno parte della vita di tutti 
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PERSONAGGIO DEL MESE

noi e la traduce in versi, cercando quelle 
parole che hanno la forza di esprimere 
ciò che quotidianamente non riusciamo 
a cogliere.

Non mancano certo poesie più 
profonde tra i suoi lavori, durante la 
nostra chiacchierata recita due tra i suoi 
componimenti preferiti, uno, che sarà il 
suo epitaffio:

E l’altro, dedicato al figlio, con il quale 
non nasconde di avere qualche 
incomprensione, come tutti del resto:

Ricordi

M’immergo nelle pieghe del tempo

fissando il vuoto che mi è specchio

di memorie lontane, consunta felicità.

“grembo di madre giovane e forte 

incerti e gioiosi passi d’infante

e queruli voci domestiche svanite.”

Immagini levigate dal tempo

che mi indebolisce la tremante mano

che scarna e venosa s’appiglia

al cippo della vecchiaia vuota

nuda, solitaria e triste

foriera d’una morte liberatrice.

A mio figlio

Tanto è veloce il tempo

figlio mio

che assai lo pavento.

Io dispero la mia dipartita

soprattutto

come unica causa.

Del non più vederti

del non più sentirti

di non più amarti.

Capovolgo la clessidra:

l’adorata sabbia

rifluirà nell’ampolla vuota

per misurar le novelle gioie tue

ed un poco di me 

le consunte memorie.



60



61

Successivamente la nostra attenzione volge a ciò che lo emoziona nel nostro territorio 
passando per i manicaretti culinari liguri della sua signora, torta Pasqualina, i piatti 
a base di carciofi e altre specialità di cui va ghiotto.. ”sono stato operato al cuore, 
ho mille magagne e dovrei stare attento, ma la cucina ligure è come la vita, va 
vissuta”.

Altro argomento di conversazione è stata la visione delle persone locali…”Il ligure 
tende a chiudersi, un po’ tirato, non concede”.. crede che si dovrebbe essere più 
ospitali (e noi siamo d’accordo), “ed essere in linea con le bellezze della natura”, 
anche se dall’altro lato comprende la difesa delle tradizioni,  in una zona che è stata 
oggetto per anni, di fenomeni migratori da diverse parti d’Italia prima e da popolazioni 
straniere oggi.

Poi una domanda che ci piace fare per  “tirarcela un pochino”: mare o montagna? 
(sapete com’è, in Liguria abbiamo entrambi..)

“Anche se ho provato a pescare, con scarsi risultati, dico montagna, ti porta più al 
silenzio, alla solitudine alla riflessione, anche il mare, ma mi piace passeggiare.. e poi 
la montagna è bella eh?”

Ci è sembrato inoltre molto nobile l’intenzione 
di non mettere un prezzo al suo prossimo 
libro, “non voglio presentazioni o patrocinii, lo 
regalerò..”, cosa che denota ancor di più la 
sua semplicità e positività 

Per chiunque voglia approfondire consigliamo 
la lettura di ”Riflessioni in rima di un uomo 
qualunque sulla vita e i suoi aspetti” 
oppure del suo prossimo libro, sempre che ve 
lo voglia regalare! 

PERSONAGGIO DEL MESE
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LA PAROLA AI LETTORI

Leggo Spaesato per la prima volta e 
penso: “bhé, simpatico dai!”
Poi passo in edicola e mentre compro 
Focus Magazine ecco che lo rivedo.
La signora gentilmente me ne offre una 
copia omaggio e dico tra me e me: 
“bella idea!”
Dunque faccio un giro in centro, sotto 
Natale, e due ragazze, giubbottini rossi 
e cappellino bianco, accompagnate da 
un trolley carico di guide, di nuovo me ne 
offrono una copia, assieme ad un sorriso 
ed un “arrivederci!”.
Oh perbacco, sarà un caso oppure no?
Fino a ieri non c’era ed oggi mi si 
presenta inaspettatamente per ben tre 
volte e sempre lasciandomi addosso una 
piacevole sensazione.
Spaesato mi piace, mi fa stare tranquillo.
Mi riempe di consigli ma non mi obbliga a 

Grazie Spaesato!

seguirli e, forse, é proprio per questo 
che io li seguo.
Sono andato a Triora, ho visitato il 
presepe vivente di San Bartolomeo, 
mi sono addentrato nel borgo 
di Cervo, ho assaggiato la torta 
di carciofi ed ho provato a fare i 
calamari, mi son fatto una bella 
pedalata nell’entroterra ed ho preso 
informazioni sul rifugio suggerito dal 
CAI (penso che ci andró).
Stimolante? Si, ma non solo. 
Rassicurante direi.
Grazie Spaesato, non perché 
non sapevo, ma perché non mi 
accorgevo.
Io ti leggo, continua ad esserci.
E tanto per chiuderla in simpatia ed 
usare anche io un nick-name ...un 
saluto affettuoso.

Il vostro
Tilegge Remo

Invia il tuo articolo via 
mail a:

redazione@spaesato.it

Lo pubblicheremo 
sul prossimo numero 

di  
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...i “CARTELLI DIVERSI”...

a cura di Massimo Danno

...la fantasia e l’ironia degli italiani...

In questa nuova edizione di  diamo seguito alla nostra rubrica dei “Cartelli 
Diversi”, con la quale vogliamo evidenziare ed elogiare la fantasia e l’ironia che 
contraddistingue il popolo italico...focalizzandoci in particolar modo sulla nostra 
provincia.	 

Molto spesso, infatti, noi italiani per manifestare un disagio, per evidenziare un 
problema, per comunicare un sentimento, utilizziamo dei modi molto singolari e 
unici,   mandando segnali (molto spesso in forma anonima) ai destinatari delle 
missive in  forma ironica, uno “sfottò” che molto spesso però risulta più incisivo  
di mille parole …..

Quante volte abbiamo letto la scritta lasciata da un automobilista sul tergicristallo 
dell’auto parcheggiata vicina che gli suggeriva, in forma poetica, di “lasciare 
maggior spazio tra le autovetture in modo da avere maggiore facilità per uscire 
dal parcheggio”,   quante volte abbiamo letto cartelli con “messaggi subliminari”, 
quasi cifrati,   che invitano il vicino di casa ad ascoltare la televisione ad un 
volume “leggermente” più basso,..... 
gli esempi potrebbero essere infiniti, 
ognuno di noi ha decine di casi che 
gli tornano alla mente e che, al solo 
pensiero, accendono un sorriso, quasi 
di ammirazione per la sicura ironia e 
fantasia riconosciute agli italici poeti. 

Questa rubrica, quindi, vuole essere 
l’inizio di una carrellata di “cartelli diversi”, 
proprio per esaltare, elogiare e rendere 
pubblico  il poeta che è in ciascuno di noi.

Siete tutti invitati a 
mandare alla redazione 

“redazione@spaesato.it” le foto di “cartelli diversi” 
che ciascuno troverA’
 sul suo percorso
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...i “CARTELLI DIVERSI”...

Un divieto 

“PARTICOLARE”

L’Italia è famosa in tutto il mondo 
tra tanti aspetti anche per l’estro, 
l’arte, la poesia che, da sempre, 
contraddistingue il popolo italico.
Anche ai nostri giorni  sono 
presenti artisti, persone estrose 
che usano la propria dote per 
comunicare ed esprimere le 
proprie emozioni.
Un nostro lettore ci ha spedito una 
foto scattata a Firenze, da sempre 
culla dei maggiori artisti italici.
Così come molto succede 
nell’arte espressiva moderna,  
ha voluto sfruttare qualche cosa 
di quotidiano, per trasmettere 
un’emozione, lanciare un 
messaggio, mandare un ….. 
segnale.
Ognuno di noi, come per i 
quadri di arte moderna, darà 
la propria interpretazione 
all’opera, in base alla propria 
sensibilità e stato d’animo.  A noi, 
in particolare, sarebbe piaciuto 
osservare l’artista nel momento 
della creazione…… appeso, 
arrampicato, con i suoi strumenti 
intento a creare, a dare sfogo 
alla sua arte, tutto concentrato a 
realizzare un vero e proprio …..
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PROVERBI LIGURI E SANREMASCHI

Ciò che si pensa e quello che si dice nella nostra zona

Marsu sciüütu e avrì bagnàu: beatu chélu 
ch’u ha semenàu.
Marzo asciutto e aprile bagnato: beato 
colui che ha seminato.

Roba imprestà a rèsta de chi ghe l’ha.
La roba imprestata rimane in mano a chi 
ce l’ha.

Chi taca lite cun a müràja u se s-ciàpa 
a tésta.
Chi litiga con il muro si spacca la testa.

San “Donàu” u l’è mortu in Verézu.
San “Donato” è morto a Verezzo. Ovvero, 
non piace molto donare, ma più ricevere.

S’i te cunfìa caicòusa, nu stàra a 
spantanegà a tréi pé cà e a sìnche pé 
bitéga.
Se ti confidano qualcosa, non starla a 
spiattellare a tre per casa e a cinque per 
negozio.

U và ciü ün ch’u fa che sèntu ch’i mugugna.
Vale di più uno che fa che cento che 
mugugnano.

Chi l’ha u mà du gagiàn u l’ha a tésta 
ruta e u bécu san.
Chi ha il mal del gabbiano ha la testa rotta 
e il becco sano. Detto di chi lamenta tante 
malattie ma gode di ottimo appetito.

Cavàli magri: delòngu musche.
Cavalli magri: sempre con le mosche. 
Ovvero  più c’è miseria più arrivano i guai.

Tanti “pòucu” i fan in “assai”.
Tanti “poco” fanno un “assai”.

Corpu d’öju nu lascia negrùn.
Dare un’occhiata non lascia il livido.

Chi da a mènte a-a pansa e a-a gura 
tütu u so bèn se ne va in malùra.
Chi asseconda solo i desideri di pancia 
e gola vede andare in malora le proprie 
sostanze.

A Carlevà ina belinàta a se pò fà.
A Carnevale una sciocchezza si può fare.
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...sono tornato a farvi compagnia 
con le mie innumerevoli ed inopportune avventure...

Ciao, sono sempre io, 
Otto!

“IL GELIDO INOPPORTUNISMO DI OTTO”
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FLASH COMIC NEWS

Dubbi esistenziali!

Ma se il mio capo si droga, io sono un tossico-dipendente?
Se lavorare fa bene, perché non lo lasciamo fare agli ammalati?
Le tende da sole .. soffrono di solitudine?
Per diventare necrofili ci vuole inclinazione o bisogna farsi le ossa?
Perché si chiama sala-parto se ha solo nuovi arrivi?
Nei film porno il protagonista e il montatore sono la stessa persona?
Se Garibaldi è partito da Quarto, chi erano i tre partiti prima di lui?
Vecchioni da ragazzo si chiamava Jovanotti?
Se la museruola si mette sul muso dove si mette la cazzuola?
Sono le pecore di Murano che producono la lana di vetro?
Ma in una banca del seme, cosa danno di interessi?
La penisola è un isola a forma di pene?
GESTANTE è participio presente o preservativo imperfetto?
Visto che la luce viaggia più veloce del suono, sarà per questo che molte persone 

appaiono brillanti finché non le senti parlare?
Quelli che attaccano i cartelli “Chi tocca muore” muoiono tutti?
Perché “separato” si scrive tutto unito quando “tutto unito” si scrive separato?
Perché “abbreviazione” è una parola cosi lunga?
Perché i negozi aperti 24 ore su 24 hanno la serratura?
Voglio comprare un boomerang nuovo. Come faccio a sbarazzarmi di quello 

vecchio?
Genero in sardo si dice nuoro?
Ma un donnaiolo incallito dove li ha i calli?
Perché Noè non ha lasciato affogare quelle due zanzare?
Quando producono un nuovo cibo per cani “più gustoso”, in realtà chi lo ha 

assaggiato?
Perché il pane caldo si definisce fresco?
Perché quando si è in ferie non si lavora, ma un giorno feriale è lavorativo?
Se i gatti quando camminano vanno gattoni gattoni, i coyote come camminano?
Se la Fabbrica Italiana Automobili Torino si chiama FIAT... se l’Istituto Nazionale di 

Previdenza Sociale si chiama INPS... se l’Unita’ Sanitaria Locale si chiama USL... 
Perche’ la Federazione Italiana Consorzi Agrari si chiama Federconsorzi?
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Assistenza tecnica: “Che computer ha?”
Cliente: “Uno bianco”
Assistenza tecnica: ... (Silenzio)
 
Cliente: “non riesco a collegarmi in Internet, 
appare errore di chiave. “
Assistenza tecnica: “E’ sicura che sta utilizzando la 
chiave corretta”?
Cliente: “Sí, sono sicura, ho visto mio marito 
scriverla”.
Assistenza tecnica: “Mi può dire quale era la 
password? “
Cliente: “5 asterischi. “
Assistenza tecnica: “... (Silenzio)

Assistenza tecnica: “Faccia clic sull’icona ‘My 
Computer’ sulla sinistra dello schermo”.
Cliente: “Alla mia sinistra o alla sua?”
Assistenza tecnica: “... (Silenzio)

Cliente: “Salve, buon pomeriggio, non riesco 
a stampare, ogni volta che ci provo scrive 
‘stampante non trovata ‘ ho anche preso la 
stampante e l’ho collocata di fronte al monitor, ma 
pur avendocela davanti il  computer continua a 
dire che non la trova.
Assistenza tecnica: “... (Silenzio)

Assistenza tecnica: “La tua password è ‘a’ 
minuscola di acqua, V  maiuscola di Verona, il 
numero 7... “
Cliente: “ 7 in maiuscolo o minuscolo?
Assistenza tecnica: ... (Silenzio)
  
Cliente: “Ho un problema grave. Un amico mi 
ha messo un salva-schermo però ogni volta che 
muovo il mouse sparisce ... “
Assistenza tecnica (bastardo): ... (Silenzio) ... 
“Aspetti che le passo un mio collega più esperto...

FLASH COMIC NEWS

Assistenza Tecnica al Computer
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PASSATEMPIAMO

CRUCIVERBA

ORIZZONTALI
2.	 Famoso hotel
5.	 Gonfio, dolente
9.	 Si mescolano per una buona 

mescita
10.	Urlare a Londra
13.	Locomotiva inglese
15.	Presto in centro
16.	Anticipa un’eventualita’
17.	Quello d’Este nacque nel 1407
20.	Sigla Canton Ticino
21.	Parte terminale dell’apparato 

digerente
22.	Ruggisce a Londra
25.	Arbusto delle eritroxilacee
27.	Antica scrittura del IV-IX secolo
29.	Agisce sull’altrui volontà
32.	Grosseto
33.	Nipote di Abramo
34.	Espressione algebrica
35.	Il chicco che soffocò 

Anacreonte
37.	Vendita pubblica
38.	Fiume calabro
41.	Istituto Tecnico Torinese
42.	La fine delle orme
43.	Costruiva selle da soma
46.	Leo...senza testa
47.	L’armatura della volta
48.	Accoglie il palazzo Fulcis (sigla)
49.	Numerati
50.	Animale favoloso che ricorda il 

lupo
51.	Si usa per formare aggettivi 

alterati
52.Primo periodo dell’era terziaria 

o cenozoica

VERTICALI
1.	 Invento la reticella ad 

incandescenza
2.	 Riproduce l’Umano
3. 	 Lo stato di Lomè
4. 	 Grasso di maiale
5. 	 Nella pera
6. 	 Natale
7.	 Il sassofonista Claudio
8.	 Simbolo dell’iridio
11.	Si può perdere
12.	E’ folto in riva allo stagno
14.	Unione Europea
18.	Sigla di Napoli

19.	Può esserlo il drink
20.	La filosofia ufficiale della Chiesa 

Cattolica
23.	Trasparente come il vetro
24.	Tela per vele o tela resistentissima
25.	Un tipo di spettacolo comico
26.	Saluto hawaiano
28.	Il verso della rana
30.	Sigla di Imperia
31.	Così è detto l’Albero del Paradiso o 

del Cielo

36.	L’ultimo nato di una covata
39.	Attrezzo ginnico
40.	E’ sempre fastidiosa
43.	Proprieta’ personali
44.	L’antico Teverone
45.	La contengono certi cosmetici.
47.	Mezzo coccio
48.	Un pezzo di banana
49.	La Benemerita (sigla)
50.	Simbolo del cerio
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SUDOKU
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Sanremo
(Musica varia)

Orchestra Sinfonica di Sanremo
(Teatro dell’Opera del Casinò)
“Bach” al pianoforte Andrea Bacchetti. 
Musiche di J. S. Bach.
Ingresso 15 Euro. 
02/02/2012 - ore 17.00

San Bartolomeo al Mare
(Fiere & Mostre Mercato)

“Fiera della Candelora”
(Vie del centro - Uliveto della Rovere) 
Esposizione delle opere del celebre 
artista. 
Ingresso 5 Euro. 
02/02/2012 - 03/02/2012

San Lorenzo al Mare	
(Teatro)

“L’Albero di...vino”
(Teatro dell’Albero - Via Vignasse 1) 
Lo spettacolo rappresenta un excursus 
sulla produzione artistica partenopea 
del secolo appena trascorso, un ricordo 
nostalgico di note che risuonano ancora 
nel cuore di chi ama Napoli.
Costo del biglietto (comprensivo di 
degustazione di vini) Euro 10,00.
03/02/2012 - ore 21.00

Diano Marina
(Mostre & Esposizioni)

Immagini dal Mondo 2012
(Sala consiliare comunale - Piazza Martiri) 
Etiopia: tra le tribù della valle del fiume 

Omo.
Relatore: Marco Re. 
Ingresso libero.
04/02/2012 - ore 16.00

Bordighera	
(Teatro)

Stagione teatrale 2012
(Palazzo del Parco) 
“Le attese” di Alma D’Addario.  
Spettacolo di grande successo con Vale-
ria Ciangottini, Lorenzo Costa e Federica 
Ruggero per la regia di Lorenzo Costa.
intero euro 18,00 - ridotto euro 15,00.
04/02/2012 - ore 21.15

Diano Castello	
(Teatro)

Teatro Concordia
(Teatro Concordia - Piazza Assunta) 
“La notte delle chitarre”  
Spettacolo dedicato a uno degli stru-
menti musicali più amati, la chitarra. Sul 
palco tre chitarristi DOC, Nico Di Battista, 
Dario Chiazzolino e Danilo Amerio.
Intero: Euro 15.00; ridotto: Euro 10.00
04/02/2012 - ore 21.15
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Ventimiglia	
(Attività all’aperto)
Escursione da Ventimiglia a  
Dolceacqua
(Piazza Cesare Battisti - davanti stazione 
FS) 
Ritrovo ore 9 davanti stazione FS di Ven-
timiglia. Difficoltà: escursionista - 600m 
di dislivello in salita e discesa. Portare 
pranzo al sacco, borraccia, scarponcini 
con buona suola, maglietta di ricambio 
e giacca a vento. 
Quota Euro 8 a persona; abbonamento 
5 escursioni Euro 35 - gratis fino ai 15 anni.
05/02/2012 - ore 9.00

Bordighera
(Musica varia)
27° Inverno Musicale
(Chiesa Anglicana)
“Aspettando Livietta e Tracollo e La 
Serva Padrona”
Conversazioni musicali con proiezioni 
video sugli Intermezzi barocchi e sulla 
nascita dell’opera buffa.
Ingresso gratuito. 
05/02/2012 - ore 15.30

Sanremo
(Visite guidate)	
Visita guidata della Pigna
(Ritrovo: concattedrale di San Siro) 
Gli angoli più caratteristici della Sanremo 
medioevale, la Sanremo sconosciuta, 
lontana dalle vetrine e dal mare, dove 
mille anni fa è nata, dove è cresciuta, 

dentro le mura di cui rimangono le porte.
Durata 2 ore.
A cura di Coop. Strade da Scoprire
www.lliguriadascoprire.it
Quota: 5 Euro a persona, ragazzi fino ai 
15 anni gratis. 

07/02/2012 dalle ore 15.00

San Bartolomeo al Mare
(Convegni & Conferenze)	
“Il tea con l’autore, scrittori della 
nostra terra”
(Biblioteca Comunale - Giardini I Mag-
gio) 
Milva Gallo “Gli animali raccontano” e 
Lucia Ghidoni Grosso “Le storie di Ma-
nuel” ed. Centro Editoriale Imperiese.
Ingresso libero.
09/02/2012  -  ore 16.30

Sanremo
(Musica varia)

Orchestra Sinfonica di Sanremo
(Chiesa Luterana)
“Con le mie mani” al pianoforte Gerardo 
Felisatti, Violoncello Luigi Puxeddu. 
Musiche di G. Felisatti.
Ingresso gratuito. 
11/02/2012 - ore 15.45

Apricale
(Animazione & Attività ricreative)

“A” come Amore ad Apricale
(Vie del borgo)
Appuntamento in piazza intorno al 
fuoco.
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Itinerario romantico-letterario per i carugi 
del borgo - Visita e assaggi al vecchio 
forno - Salita al castello con aperitivo 
in musica nel Salone per ammirare le 
opere su Pinocchio di Jim Dine.
Costo:Euro 5,00 a persona 
11/02/2012 - ore 16.00

Taggia
(Feste popolari)

Festa di San Benedetto
(Centro storico) 
Antichissima festa nelle piazze del centro 
storico con accensione di grandi falò 
e delle spettacolari fontane di fuoco 
chiamate ‘furgari’. 
Inizio alle ore 21.00 con l’accensione dei 
falò, musica dal vivo e degustazioni di 
prodotti tipici.
11/02/2012 dalle 21.00

San Lorenzo al Mare	
(Teatro)

“L’Albero di...vino”
(Teatro dell’Albero - Via Vignasse 1) 
Trasgressioni poetiche in musica con 
Alessandro Arcodia e Sara Piolant.
Costo del biglietto (comprensivo di 
degustazione di vini) Euro 10,00. 
11/02/2012 - ore 21.00

Ospedaletti	
(Enogastronomia)

E’ tempo di ...carciofi.
(Ristoranti della città) 
5^ edizione l’iniziativa per gustare i car-

ciofi De.C.O. di Ospedaletti. 
Gli amanti della buona cucina potranno 
gustare prelibatezze e munù completi 
nei 23 ristoranti aderenti all’iniziativa. 

Dal 11/02/2012 al 11/03/2012

Diano Marina	
(Attività all’aperto)
XIII Trofeo Biciclando Trophy
(Via Sori) 
Cicloturistica promozionale mista per 
tesserati F.C.I. + Enti. 
Percorso di 6 Km da percorrere tre volte 
- due volte per esordienti M. - una volta 
esordienti F. 
Quota d’iscrizione: Euro 15.00. 
Ritrovo concorrenti: ore 07.00; 
ore 09.40: chiusura iscrizioni; 
ore 10.00: partenza di tutte le categorie; 
ore 10.05: partenza donne, esordienti, 
allievi; ore 11.30: rinfresco e premiazioni.
12/02/2012

Bordighera
(Musica varia)
27° Inverno Musicale
(Palazzo del Parco)
“Livietta e Tracollo e La Serva Padrona”
Arteazione Associati Intermezzi di 
Giovanni Battista Pergolesi, rappresentati 
in forma scenica. Serena Pasquini, 
soprano; Carlo Torriani, baritono; Stefano 
Bottigliero, mimo; Jessica Zambellini, 
mimo; Orchestra Giovanile dell’Opera 
Italiana. Direttore: Paolo Bianchi. Regia: 
Giovanna Nocetti. 
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Ingresso: 10,00 Euro (ridotto 8,00 Euro: 
over 65 anni; fino a 14 anni ingresso 
gratuito). 
12/02/2012 - ore 15.30

Diano Marina	
(Teatro)

La stagione del teatro
(Politeama Dianese) 
“Gin Game”. Di D.I. Coburn.  
Con Valeria Valeri, Paolo Ferrari.
Prevendita dal 7 febbraio, presso il botte-
ghino del teatro a partire dalle ore 17.00. 
Primi posti Euro 23.00 - secondi posti 
Euro 19.00 - galleria Euro 17.00 - ridotto 
galleria Euro13.00
13/02/2012 - ore 21.00

Ventimiglia	
(Teatro)

Stagione teatrale
(Teatro comunale - Via Aprosio) 
“Le attese” di Alma D’Addario.  
Spettacolo di grande successo con Vale-
ria Ciangottini, Lorenzo Costa e Federica 
Ruggero per la regia di Lorenzo Costa.
intero euro 15,00 - ridotto euro 13,00.
13/02/2012 - ore 21.00

Sanremo
(Spettacoli)

62° Festival della CanzoneItaliana
(Teatro Ariston - Corso Matteotti) 
In occasione del celebre evento, 
Sanremo diventerà un unico 
palcoscenico musicale che ospiterà 
una lunga serie di eventi collaterali 
coinvolgendo la città nelle varie 
locations. Un’occasione unica per unirsi 
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alla grande festa che si svolge intorno al 
teatro Ariston, appuntamenti dedicati 
alla musica in ogni sua forma: concerti, 
mostre, proiezioni di video, meeting.	
Info: Teatro Ariston
Dal 14/02/2012 al 18/02/2012

Ospedaletti
(Mostre & Esposizioni)

Ditelo con un carciofo!
(Biblioteca civica - C.so Regina 
Margherita,1) 
Mostra con disegni, aforismi, vignette 
e battute curate dal vignettista Tiziano 
Riverso e dal giornalista Claudio Porchia.
Tutti i pomeriggi (sabato e domenica 
esclusi) dalle 14,30 alle 17,30. 
Inaugurazione martedì 14 febbraio ore 
15,30
Ingresso gratuito.
Dal 14/02/2012 al 09/03/2012

Ventimiglia	
(Musica varia)

Stagione d’Opera 2012
(Teatro comunale - Via Aprosio) 
“Madama Butterfly”  
Di Giacomo Puccini. 
Tragedia Giapponese in 2 atti. 
Platea Euro 25; galleria Euro 20.
Prevendite presso biglietteria del teatro il 
martedì e giovedì dalle 15.00 alle 18.00
16/02/2012 - ore 21.00

Ospedaletti
(Feste popolari)

Battaglia dei cuscini a Carnevale
(Piazza Caduti An-Nasiriyah) 
Tutti, “grandi e piccini”, in maschera per 
festeggiare il carnevale con animazioni 
e il gioco della “Grande Battaglia dei 
Cuscini” curata dalla Compagnia il 
Melarancio
18/02/2012  - ore 14.30

Ventimiglia
(Teatro)

Cabaret con Mario Zucca
(Teatro comunale, via Aprosio)
18/02/2012 - ore 21:00

Diano Castello	
(Teatro)

Teatro Concordia
(Teatro Concordia - Piazza Assunta) 
“La Gabbia” con I Cattivi di Cuore. 
“La gabbia” non è solo la realtà fisica in 
cui si svolge l’incontro-scontro tra una 
madre e una figlia, giovane detenuta 
ex-brigatista, ma un confronto fra due 
esistenze opposte, diverse, lontane fra 
loro ma allo stesso tempo inseparabili.
Intero: Euro 15.00; ridotto: Euro 10.00
18/02/2012 - ore 21.15

Bordighera	
(Teatro)

Stagione teatrale 2012
(Palazzo del Parco) 
“Piccoli crimini coniugali”.  
Spettacolo teatrale di Eric Emmanuele 
Schimtt con Elena Giusti e Paolo Valerio, 
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regia di Alessandro Maggi. 
Ingresso intero Eiuro 15.00; 
ridotto Euro 12.00.
18/02/2012 - ore 21.15

Taggia
(Fiere & Mercati)

Fiera di San Benedetto
(Piazze del centro storico) 
Tradizionale fiera di San Benedetto.
19/02/2012 dalle 9.00 alle 19.00

Diano Marina
(Feste popolari)

Carnevale Dianese
(Vie del centro cittadino) 
Sfilata dei carri allegorici. Carnevale 
dei Bambini con animazione di strada, 
giochi e premiazioni.	
www.comune.diano-marina.imperia.it
19/02/2012 dalle 10.30

Bordighera
(Musica varia)

27° Inverno Musicale
(Chiesa Anglicana)
“Suoni dal silenzio”
Società Cooperativa C.M.C. Collegio 
Musici & Cerimonieria La Poesia della 
Musica nella quiete della notte Stefano 
Pellegrino, violoncello; Alessandra Rosso, 
pianoforte.
Ingresso gratuito. 
19 /02/2012 - ore 15.30

Sanremo
(Convegni & Conferenze)	

Martedì Letterari
(Teatro dell’Opera del Casinò) 
Alessandro Giacobbe e Antonio P. 
Semeria presentano il libro “Dalla Gens 
Cemelia ai Semeria”.
Ingresso libero.
21/02/2012  -  ore 16.30

Sanremo
(Visite guidate)	
La Sanremo della Belle Epoque
(Ritrovo: davanti al monumento a Gari-
baldi - passeggiata Imperatrice) 
Un percorso tra ville, chiese ed alberghi 
edificati nel periodo d’oro, di Sanremo.
Durata 2 ore.
A cura di Coop. Strade da Scoprire
www.liguriadascoprire.it
Quota: 5 Euro a persona, ragazzi fino ai 
15 anni gratis. 
22/02/2012 dalle ore 15.00

Sanremo
(Visite guidate)	
Villa Zirio e Villa S. Clotilde
(Ritrovo: Ingresso stazione ferroviaria - 
Corso Cavallotti) 
Visita guidata alla scoperta della Sanre-
mo che fu!
A cura di Coop. Strade da Scoprire
www.liguriadascoprire.it
Quota: 5 Euro a persona, ragazzi fino ai 
15 anni gratis. 
22/02/2012 dalle ore 9.30

Sanremo
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(Musica varia)

Orchestra Sinfonica di Sanremo
(Teatro dell’Opera del Casinò)
Concerto con musiche di L. Janacek, 
S. Rachmaninoff, F. Mendelssohn, N. 
Medtner, S. Prokofieff. Al pianoforte 
Matteo Corio. 
Ingresso 15 Euro. 
23/02/2012 - ore 17.00

Ospedaletti
(Visite guidate)	
Camminata collinare alle coltivazioni 
di carciofi
(Ritrovo: portico palazzo comunale) 
Con ritrovo dal portico del palazzo co-
munale, presso l’ufficio IAT di Ospedalet-
ti, una guida naturalistica Vi accompa-
gnerà in una passeggiata alla scoperta 
delle coltivazioni del carciofo De.C.O. di 
Ospedaletti. Dislivello metri 50, durata 2 
ore circa. Si consigliano scarpe comode.
Gratuito. 
25/02/2012 dalle ore 15.00

Diano Castello	
(Teatro)

Teatro Concordia
(Teatro Concordia - Piazza Assunta) 
“Good Night Catty” del Teatro dell’Albe-
ro di Milano. 
Lo spettacolo trae liberamente ispirazio-
ne da una storia di Leonardo Sciascia, 
inserita nel libro “Il mare colore del vino”, 
che racconta il viaggio fisico e immagini-
fico di Cathy, emigrante dalla Sicilia, che 

in America sogna di incontrare i suoi miti, 
le stelle del teatro e del cinema Marlon 
Brando, Charlot, Buster Keaton e Martha 
Graham.
Intero: Euro 15.00; ridotto: Euro 10.00
25/02/2012 - ore 21.15

Taggia
(Feste popolari)

“Festa di San Benedetto”
(Centro storico) 
Mercatino medievale, rievocazione 
grande battaglia, ambientazioni nei 
Rioni e grande corteo storico.	
25/02/2012 -26/02/2012

Bordighera
(Musica varia)

27° Inverno Musicale
(Chiesa Anglicana)
“Trio malAcorda Standards & Jazz”
Vincenzo Malacarne, violoncellista; 
Walter Ferrandi, contrabbassista; Lorena 
De Nardi, voce solista.
Ingresso gratuito. 
26/02/2012 - ore 15.30

Sanremo
(Teatro)

Il rosso e il nero
(Teatro dell’Opera del Casinò) 
Rassegna Les rires son faits.  
“70 mi dà tanto” con i Pappazzum. Testo 
e regia Eugenio Allegri. 
Biglietti: posto unico 20 Euro.
26/02/2012 - ore 16.00
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La programmazione degli eventi può subire 
variazioni. 
Per informazioni si prega di contattare gli enti 
organizzatori o gli uffici IAT dei vari Comuni.

Diano Marina	
(Teatro)
La stagione del teatro
(Politeama Dianese) 
“Sugo fritto”. Di Gianni Clementi. Con Pa-
ola Tiziana Cruciani, Alessandra Costanzo. 
Regia di Ennio Coltorti.
Prevendita dal 21 febbraio presso il 
teatro, a partire dalle ore 17.00. 
Primi posti Euro 23.00 - secondi posti  
Euro 19.00 - galleria Euro17.00 - ridotto 
galleria Euro 13.00
27/02/2012 - ore 21.00

Sanremo
(Convegni & Conferenze)	
Martedì Letterari
(Teatro dell’Opera del Casinò) 
Silvia Ronchey presenta il libro “Ipazia - 
La Vera Storia”
28/02/2012  -  ore 16.30
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Ospedaletti
(Mostre & Esposizioni)
Ditelo con un carciofo!
(Biblioteca civica - C.so Regina 
Margherita,1) 
Mostra con disegni, aforismi, vignette 
e battute curate dal vignettista Tiziano 
Riverso e dal giornalista Claudio Porchia.
Tutti i pomeriggi (sabato e domenica 
esclusi) dalle 14,30 alle 17,30. 
Inaugurazione martedì 14 febbraio ore 
15,30
Ingresso gratuito.

Fino al 09/03/2012

Ospedaletti	
(Enogastronomia)
E’ tempo di ...carciofi.
(Ristoranti della città) 
5^ edizione l’iniziativa per gustare i car-
ciofi De.C.O. di Ospedaletti. Gli amanti 
della buona cucina potranno gustare 
prelibatezze e munù completi nei 23 
ristoranti aderenti all’iniziativa. 
Fino al 11/03/2012

Sanremo
(Teatro)

Il rosso e il nero

(Teatro dell’Opera del Casinò) 

Rassegna Made in Ponente. 

“La disunità d’Italia” con la Compa-

gnia Il Teatro dell’Albero. Regia di Cloris 

Brosca. 

Biglietti: posto unico 10 Euro.

02/03/2012 - ore 21.00

Imperia	
(Teatro)

Teatro civile Imperia

(Sala Eutropia) 

I Cattivi di cuore di Imperia ed il Teatro 

del Banchero di Taggia propongono la 

trilogia de “La Gabbia”.

Ingresso gratuito

02/03/2012 - ore 21.00

Bordighera	
(Teatro)

Stagione teatrale 2012

(Palazzo del Parco) 

“Il berretto a sonagli”

Arcobaleno Teatro Varese. 

Spettacolo teatrale di Luigi Pirandello, 

con Silvia Donadoni e Sergio Stefini. 

Regia di Silvia Donadoni. 

Ingresso intero Euro15.00; 

ridotto Euro 12.00.

03/03/2012 - ore 21.15
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Bordighera
(Musica varia)
27° Inverno Musicale
(Chiesa Anglicana)
“Concerto italiano”
Associazione Ensemble Belliniano Pier 
Luigi Maestri, flauto; Cristina Orvieto, 
clavicembalo.
Ingresso gratuito. 
04/03/2012 - ore 15.30

Sanremo
(Musica varia)
Il rosso e il nero
(Teatro dell’Opera del Casinò) 
Rassegna Cantori e Musici di Liguria. 
Esibizione musicale e presentazione 
del libro di Enrico Rava “Incontro con 
musicisti straordinari” con Enrico Rava 
(tromba) e Andrea Pozza (pianoforte). 
Biglietti: posto unico 10 Euro.

04/03/2012 - ore 16.00

Sanremo
(Visite guidate)	
Visita guidata della Pigna
(Ritrovo: concattedrale di San Siro) 
Gli angoli più caratteristici della Sanremo 
medioevale, la Sanremo sconosciuta, 
dentro le mura di cui rimangono le porte.
Durata 2 ore.
A cura di Coop. Strade da Scoprire
www.lliguriadascoprire.it
Quota: 5 Euro a persona, ragazzi fino ai 
15 anni gratis. 

06/03/2012 dalle ore 15.00

Ventimiglia	
(Teatro)

Stagione teatrale
(Teatro comunale - Via Aprosio) 
“Io, Giacomo Leopardi”.  
Con Federico Ruggero e Lorenzo Costa. 
Ingresso Euro 15,00. Ridotto Euro 13,00. 
08/03/2012 - ore 21.00

Sanremo
(Teatro)

Il rosso e il nero
(Teatro dell’Opera del Casinò) 
Rassegna Les rires sont faits. 
“Tutto quello che non avreste voluto 
sapere sulla donna... ma io ci tengo a 
dirvelo” di e con Debora Villa. 
Regia di Leo Muscato. 
Biglietti: platea 25 Euro; galleria 18 Euro.
10/03/2012 - ore 21.00

Bordighera	
(Teatro)

Stagione teatrale 2012
(Palazzo del Parco) 
“Tre sull’altalena”
Fondazione Atlantide Teatro Stabile 
Verona GAT. 
Spettacolo teatrale di Luigi Lunari, con 
Roberto Vandelli, Andrea De Manincor, 
Maurizio Perugini. 
Regia di Roberto Vandelli. 
Ingresso intero Euro 15.00; 
ridotto Euro 12.00.
10/03/2012 - ore 21.15
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Diano Castello	
(Teatro)
Teatro Concordia
(Teatro Concordia - Piazza Assunta) 
“TrE” con Giua e Armando Corsi . 
Matrimonio artistico fra un professionista 
di lungo corso  della musica, Armando 
Corsi, che in quarant’anni è passato 
dalle osterie genovesi a collaborazioni 
straordinarie, con la giovane Giua, 
finalista al Festival di Sanremo 2008, 
musicista, cantautrice e pittrice. Da 
questo matrimonio nasce lo spettacolo 
“TrE”, che raccoglie tutto quanto nasce 
da un 1+1, che sta in mezzo e travalica. 
Costo biglietto: intero: Euro 15.00; ridotto: 
Euro 10.00.
10/03/2012 - ore 21.15

Bordighera
(Musica varia)
27° Inverno Musicale
(Chiesa Anglicana)
“Dall’Italia alla Russia, magia dei colori e 
del lirismo”
Arteazione Associàti Concerto per 
soprano e pianoforte Elena Bakanova, 
soprano; Raffaele Mascolo, pianoforte.
Ingresso gratuito. 
11/03/2012 - ore 15.30

Diano Marina	
(Teatro)
La stagione del teatro
(Politeama Dianese) 
“La cena dei cretini”.  Di Francis Veber. 

Con Zuzzurro e Gaspare, Dario Biancone, 
Gianfranco Candia, Alessandra Schiavo-
ni. Regia di Andrea Brambilla. 
Prevendita dal 6 marzo, a partire dalle 
ore 17.00 presso il botteghino del teatro. 
Prezzi: primi posti Euro 23.00 - secondi po-
sti Euro 19.00 - galleria Euro 17.00 - ridotto 
galleria Euro 13.00
12/03/2012 - ore 21.00

Sanremo
(Teatro)
Il rosso e il nero
(Teatro dell’Opera del Casinò) 
Rassegna Volti e Storie. 
“Quella sera al Vel d’Hiver” in occasione 
della Milano-Sanremo con Massimo Pog-
gio, Gualtiero Burzi e Davide Iacopini. 
Biglietti: platea 25 Euro; galleria 18 Euro.
16/03/2012 - ore 21.00

Diano Castello	
(Teatro)
Teatro Concordia
(Teatro Concordia - Piazza Assunta) 
“La passione è un’altra grammatica” 
del TriOdAccordO Una serata a base 
di proposte musicali estratte dal 
meraviglioso scrigno della grande 
canzone napoletana classica che 
si uniscono e fondono, nel nome 
dell’amore, alla purezza della poesia 
e dei sonetti amorosi di William 
Shakespeare. Sul palco Beatrice Zuin, 
voce parlata e cantata, accompagnata 
sul palco da Fabrizio De Togni alla 
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chitarra e Paola Zannoni al violoncello.

Costo biglietto: intero Euro 15.00; ridotto: 

Euro 10.00.

17/03/2012 - ore 21.15

Bordighera
(Musica varia)

27° Inverno Musicale

(Chiesa Anglicana)

“Carlo Aonzo Trio”

Associazione Musicale ‘G. B. Pergolesi’ 

Carlo Aonzo, mandolino;Claudio 

Massola, clarinetti, flauti diritti, 

cornamusa, chalumeau; Loris Lombardo, 

percussioni.

Ingresso gratuito. 

18/03/2012 - ore 15.30

Ventimiglia	
(Visite guidate)

Le quattro stagioni ai Giardini  
Hanbury

(Corso Montecarlo 43) 

“La Primavera”.  

Visita guidata al celebre giardino 

botanico della Mortola, alla scoperta 

delle prime fioriture che ci offrirà la 

primavera. Al termine della visita sarà 

possibile consumare uno snack al punto 

di ristoro sito sul livello del mare. 

Costo Euro 9 a persona.

Prenotazione obbligatoria.

21/03/2012 - ore 10.00

Ventimiglia	
(Musica varia)

Stagione d’Opera 2012
(Teatro comunale - Via Aprosio) 
“Tosca”  
Di Giacomo Puccini. 
Melodramma in 3 atti. 
Platea Euro 25; galleria Euro 20.
Prevendite presso biglietteria del teatro il 
martedì e giovedì dalle 15.00 alle 18.00.
22/03/2012 - ore 21.00

Sanremo
(Teatro)

Il rosso e il nero
(Teatro dell’Opera del Casinò) 
Rassegna Volti e Storie. 
“Gl’Innamorati” di Carlo Goldoni con 
Isa Barzizza, Selvaggia Quattrini, Stefano 
Artissunch. Regia di Stefano Artissunch. 
Biglietti: platea 25 Euro; galleria 18 Euro.
23/03/2012 - ore 21.00

Bordighera	
(Teatro)

Stagione teatrale 2012
(Palazzo del Parco) 
“Romeo e Giulietta”
Spettacolo teatrale di William Shakespe-
are, con Alessandro Dinuzzi e Annalisa 
Esposito. Regia di Paolo Valerio. 
Ingresso intero Euro15.00; 
ridotto Euro 12.00.

24/03/2012 - ore 21.15
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Diano Castello	
(Musica varia)
Teatro Concordia
(Teatro Concordia - Piazza Assunta) 
Concerto “Piccolo Blu” di Massimo 
Schiavon.
Un viaggio musicale fra ritratti, vite 
e storie, tutte accomunate da un 
sentimento e un colore introspettivo. 
Un blu che non è quello della notte 
e nemmeno quello del mare, ma un 
“piccolo blu” che unisce e si fonde 
coll’intensità degli stati d’animo, 
interpretati dalla voce di Massimo 
Schiavon. 
Costo biglietto: intero:Euro 15.00; ridotto: 
Euro 10.00.

24/03/2012 - ore 21.15

Sanremo
(Spettacoli)
Corso Fiorito
(Centro città) 
Il tema del Corso Fiorito 2012 sarà “Le ore 
del mondo” poichè l’evento coinciderà 
con il passaggio fra l’ora solare e l’ora 
legale. Dodici comuni rappresenteranno 
attraverso i carri dodici fusi orari diversi 
e verranno abbinati a dodici città nel 
mondo.
25/03/2012

Bordighera
(Musica varia)
27° Inverno Musicale
(Chiesa Anglicana)

“Marcondirondirondà”
25° Anniversario dell’Associazione 
Troubar Clair.
Ingresso gratuito. 
25/03/2012 - ore 15.30

Diano Marina	
(Teatro)

La stagione del teatro

(Politeama Dianese) 
“Chat a due piazze”. Di Ray Cooney. 
Con Raffaele Pisu, Fabio Ferrari, Lorenza 
Mario, Gianluca Ramazzotti, Miriam Me-
sturino, Antonio Pisu, Claudia Ferri.
Prevendita dal 20 marzo, presso il bot-
teghino del teatro, a partire dalle ore 
17.00. 
Prezzi: primi posti Euro 23.00 - secondi po-
sti Euro 19.00 - galleria Euro 17.00 - ridotto 
galleria Euro 13.00
26/03/2012 - ore 21.00

Sanremo
(Visite guidate)	
Villa Zirio e Villa S. Clotilde

(Ritrovo: Ingresso stazione ferroviaria - 
Corso Cavallotti) 
Visita guidata alla scoperta della Sanre-
mo che fu!
A cura di Coop. Strade da Scoprire
www.liguriadascoprire.it
Quota: 5 Euro a persona, ragazzi fino ai 
15 anni gratis. 

28/03/2012 dalle ore 9.30
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La programmazione degli eventi può subire variazioni. 
Per informazioni si prega di contattare gli enti organizzatori o gli uffici IAT dei vari Comuni.

Ventimiglia	
(Teatro)
Stagione teatrale
(Teatro comunale - Via Aprosio) 
“Viaggio all’inferno”.  
Tratto dalla “Divina Commedia” con 
Federica Ruggero, Lorenzo Costa e il 
musicista Alberto (Bobby Soul) De Bene-
detti. I protagonisti ripercorrono il viaggio 
infernale intrapreso da Dante e Virgilio 
soffermandosi sugli episodi più famosi. 
Le parti più emblematiche e suggestive 
della cantica dantesca sono proposte 
in scena sia sottoforma di racconto sia 
attraverso i versi originali del grande 
poeta fiorentino. 
Costo dei biglietti: intero euro 15,00 - 
ridotto euro 13,00.
29/03/2012 - ore 21.00

Sanremo
(Teatro)
Il rosso e il nero
(Teatro dell’Opera del Casinò) 
Rassegna Made in Ponente. 
“Finale di partita” di Samuel Beckett 
con la Compagnia Teatro Instabile di 
Imperia. 
Biglietti: posto unico 10 Euro.
30/03/2012 - ore 21.00

Bordighera	
(Teatro)
Stagione teatrale 2012
(Palazzo del Parco) 
“A l’amor non se comanda”
Arcobaleno Teatro Varese. Tra farsa e 
cabaret, con Raffaele Spina, Renzo 
Martini, e Laura Rioda.
Regia di Raffaele Spina. 
Ingresso intero Euro 15.00; 
ridotto Euro 12.00.
31/03/2012 - ore 21.15
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Apricale
(Mostre & Esposizioni)	

Pinocchio

(Castello della Lucertola) 

Le sale del castello di Apricale ospitano 

le opere di Jim Dine, con le sue personali 

interpretazioni del burattino più famoso 

al mondo: Pinocchio. 

Orario: dal lunedì al sabato 

dalle 14.30 alle 18.00 

domenica anche dalle 10.30 alle 12.00

Fino al 31/03/2012

Sanremo
(Visite guidate)	

Visita guidata di Villa Nobel

(Villa Nobel - c.so Cavallotti 116) 

a cura di Coop. Strade da Scoprire

Ingresso a pagamento: 3 Euro a perso-

na, ragazzi fino ai 15 anni gratis.

www.stradedascoprire.it

Ogni venerdì - ore 15.30

Fino al 06/04/2012

Sanremo
(Visite guidate)	

Visita guidata del Casinò di Sanremo

(Casinò di Sanremo) 

A cura di Coop. Strade da Scoprire

www.stradedascoprire.it

Ogni sabato ore 09.30

Fino al 07/04/2012

Dolceacqua
(Visite guidate)	
Dolceacqua, terra dei Doria
(Via Barberis Colomba 3) 

“I colori che affascinarono Monet”

Alla scoperta di un paese incantato 
che estasiò anche Monet. Visita ai siti 
di maggior interesse storico e artistico 
come il Ponte Vecchio, la parrocchiale 
di Sant’Antonio Abate, il Palazzo Luigina 
Garoscio con la Pinacoteca e la 
Biblioteca Civica e il Castello Doria. 
Ritrovo ore 15 davanti l’ufficio IAT di 
Dolceacqua; durata: 2h; costo Euro 5.
Prenotazione obbligatoria.
Ogni ultima domenica del mese.
Fino al 27/05/2012

Ventimiglia
(Visite guidate)	
Visite guidate alle Grotte dei Balzi 
Rossi
(Museo Balzi Rossi) 
In autobus con linea diretta ed esclusiva.
Le fermate dell’autobus sono: Arma di 
Taggia (ex stazione ferroviaria) ore 10.15; 
Sanremo (Piazza Colombo) ore 10.35; 
Ospedaletti (Piazza Europa) ore 10.50; 
Bordighera (Ufficio IAT) ore 11.00; Vallecro-
sia (Piazza Mercato) ore 11.10; Ventimiglia 
(Chiesa Sant’Agostino) ore 11.20.
Costo Euro 18.
Prenotazione obbligatoria.
Ogni mercoledì.
Fino al 06/06/2012
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Dolceacqua
(Visite guidate)	
Visite guidate al Castello Doria
(Castello Doria) 

In autobus con linea diretta ed esclusiva.
Le fermate dell’autobus sono: Arma 
di Taggia (ex stazione ferroviaria) ore 
10.15; Sanremo (Piazza Colombo) ore 
10.35; Ospedaletti (Piazza Europa) ore 
10.50; Bordighera (Ufficio IAT) ore 11.00; 
Vallecrosia (Piazza Mercato) ore 11.10; 
Ventimiglia (Chiesa Sant’Agostino) ore 
11.20.
Costo Euro 18.
Prenotazione obbligatoria.
Ogni giovedì.
Fino al 07/06/2012

Taggia
(Mercati)	
Mercatino dei Produttori
(Ex mercato coperto) 
Vendita di prodotti agricoli locali e pesce 
pescato nel nostro mare.
Tutti i Mercoledì. 
Fino al 26/12/2012

Diano Marina
(Mercati)	
Farmer Market
(Via Genala) 
Esposizione di prodotti agricoli. 
Ogni venerdì dalle 8.00 alle 13.00
Fino al 28/12/2012

Diano Marina
(Mostre & Esposizioni)	
Esposizione pittorica di Mario Falchi
(Pictures Gallery - Via Gen. Ardoino 33) 
Ingresso gratuito.
Tutti i giorni dalle ore 16.00 alle ore 19.00.
Fino al 31/12/2012

Dolceacqua
(Mercati)	
Mercatino del Biologico e  
dell’Antiquariato
(Piazza Mauro) 
Stands enogastronomici e di colle-
zionismo animano il centro storico di 
Dolceacqua.
Ogni ultima domenica del mese. 
Tutta la giornata
Fino al 31/12/2012

Arma di Taggia
(Mercati)	
Mercatino dei Produttori
(Via Magellano) 
no di frutta e verdura dei produttori locali 
e pesce fresco pescato nel nostro mare.
Tutti i Martedì e Venerdì. 
Dalle 8.00 alle 13.00.
Fino al 31/12/2012

La programmazione degli eventi può subire 
variazioni. 
Per informazioni si prega di contattare gli enti 
organizzatori o gli uffici IAT dei vari Comuni.
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NUMERI UTILI

1518 
Viabilità in tempo reale
Notizie sul traffico in tutta Italia. 
Il servizio, sempre attivo e con 
aggiornamenti in tempo reale, 
è realizzato dal CCISS - Centro 
coordinamento informazione sicurezza 
stradale - in collaborazione con la Rai 
Radiotelevisione italiana.

892 525 
Infoviaggio
Informazioni sul traffico in tempo reale, 
percorsi e pedaggi, aree di servizio. 
Servizio a pagamento.

803 116 
ACI - Automobile Club Italia
Il servizio sempre attivo per tutti gli 
automobilisti soci e Clienti dell’ACI.

800 892 021 
Trenitalia
Informazioni per acquisti,cambi 
prenotazione, orario treni, Carte Fedeltà 
e premi.
Servizio a pagamento.

800 898 121 
Aviazione Civile
Informazioni su sicurezza delle 
compagnie aeree nazionali ed estere, 
diritti del passeggero, scioperi.

800 445 445 
Alta Via dei Monti Liguri - percorribilità
Informazioni e segnalazioni su interruzioni, 
interdizioni temporanee, lavori di 
ripristino.

800 034 771 
RT Riviera Trasporti
Informazioni su orari, percorsi e servizi 
turistici delle linee urbane e extraurbane 
dell’imperiese.

1515 
Corpo Forestale dello Stato 
Segnalazione incendi
Numero di pronto intervento del Corpo 
Forestale dello Stato per incendi, tutela 
del patrimonio naturale e paesaggistico 
e soccorso pubblico. Attivo 24 ore su 24.

1530 
Emergenze in mare
Numero blu sempre attivo per tutte le 
emergenze in mare: mette in contatto 
con la Capitaneria di Porto più vicina a 
luogo della chiamata

112 Carabinieri
113 Polizia di Stato
115 Vigili del fuoco
117 Guardia di Finanza
118 Emergenze sanitarie

La maggior parte dei numeri sono gratuiti. 
I numeri a pagamento sono segnalati con 
tariffe dipendenti dall’operatore telefonico
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IAT Ventimiglia
via Hanbury 3
0184 351 183 - fax 0184 235 934
infoventimiglia@visitrivieradeifiori.it

IAT Bordighera
via Vittorio Emanuele 172/174
0184 262 322 - fax 0184 264 455
infobordighera@visitrivieradeifiori.it

IAT Ospedaletti
corso Regina Margherita 1
0184 689 085 - fax 0184 684 455
infospedaletti@visitrivieradeifiori.it

IAT Sanremo
largo Nuvoloni 1
0184 59 059 - fax 0184 507 649
infosanremo@visitrivieradeifiori.it 
info@visitrivieradeifiori.it

IAT Arma di Taggia
via Boselli
0184 43 733 - fax 0184 43 333
infoarmataggia@visitrivieradeifiori.it

IAT Riva Ligure
Piazza Matteotti 19
0184 48 201 - fax 0184 487 700
info@comunedirivaligure.it

IAT imperia-Oneglia
Piazza Dante 4
0183 274 982 - fax 0183 765 266
infoneglia@visitrivieradeifiori.it

IAT Diano Marina
piazza Dante snc
0183 496 956 - fax 0183 494 365
infodianomarina@visitrivieradeifiori.it

IAT Cervo
piazza Santa Caterina 2
0183 408 197 - fax 0183 408 197
infocervo@visitrivieradeifiori.it

IAT San Bartolomeo al mare
piazza XXV Aprile 1
0183 400 200 - fax 0183 403 050
infosanbartolomeo@visitrivieradeifiori.it

IAT Apricale (stagionale)
via Roma 1
0184 208 641 

IAT Dolceacqua 
via Barberis Colomba 3
0184 206 666 - fax 0184 206 433
proloco.dolceacqua@libero.it

IAT Badalucco
via Marco Bianchi 1
0184 407 007 - fax 0184 408 561

IAT Triora
corso Italia 7
0184 94 477 - fax 0184 94 164

IAT Pornassio colle di Nava (stagionale)
Forte Centrale
0183 325501 

IAT Pornassio (stagionale)
via Roma 28
0183 33 003 - fax 0183 33 004
pornassio@libero.it

IAT Pieve di Teco
piazza Brunengo 1
0183 36 453 - fax 0183 36 453

IAT Perinaldo
via Arco di Trionfo 2
0184 672 095 - fax 0184 672 095
iat@perinaldo.org

IAT Mendatica
piazza Roma
0183 38 489 - fax 0183 38 489
iat@mendatica.com
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ABBIGLIAMENTO
HYPE - Tel. 0184 591949
WORK - Tel. 0184 592141

AGENZIE IMMOBILIARI
CASAMARE - Tel. 0184 574262 (Sanremo) 
                       Tel. 0184 684086 (Ospedaletti)
                       Tel. 0184 264764 (Bordighera)
GUARDIANI IMMOBILI - Cell. 335 395002
AGENZIA ROSSELLA - Tel. 0184 485353
THE ITALIAN PROPERTY COMPANY - Tel. 0184 260243
CORRADI IMMOBILIARE - Tel. 0184 501110

ARREDAMENTI
GIUSTA ARREDAMENTI - Tel. 0184 667957

ASSICURAZIONI
GUARDIANI, ASSICURAZIONI AURORA - 
Tel. 0184 506998
ZURICH - Tel. 0184 486401 (Riva Ligure)
                Tel. 0184 448867 (Arma di Taggia)

ASSOCIAZIONI SPORTIVE E RICREATIVE
FCD OSPEDALETTI - www.ospedaletticalcio.it
MTB SANREMO - www.mtbsanremo.it
PRO SAN PIETRO - Tel. 0184 571793
SANREMINICLUB - Cell. 339 6709546 - 349 3238029
SANROMOLO.COM - Tel. 0184 669998

AZIENDE ALIMENTARI - PRODUZIONE E COMMERCIO
DELICATEZZE DELLA RIVIERA - Tel. 0183 736155
RIVIERA ALIMENTI - Tel. 0184 485465
CENTRO LATTE FARALDI - Tel. 0184 505711
GRANDA FRESCHI - Tel. 0172 68462

BANCHE
DESIO - Tel. 0183 283260
FIDEURAM - Tel. 0184 59871 - Cell. 329 2339800

BAR - RISTORANTI - TAVOLE CALDE
BAR VOLTA - Tel. 0184 504475
CAMEA - Tel. 0184 408173
GOLOSAMENTE - Cell. 339 4916242
LE MACINE DEL CONFLUENTE - Tel. 0184 407018
LA PIGNATTA D’ORO - Tel. 0183 90017
LA RESERVE - Tel. 0184 261322
PHOENIX - Tel. 0184 501718
VINO&PANINO - Tel. 0184 524290

BAR FIORUCCI - Tel. 0184 357133

BICICLETTE - VENDITA E RIPARAZIONI
DANYMARK - Tel. 0184 501549

CARBURANTI E LUBRIFICANTI - COMMERCIO E 
DISTRIBUZIONE
CUNEO LUBE - Tel. 0171 931079
SERVIZIO MARE - Tel. 0184 505123

CARROZZERIE
ELITE - Tel. 0184 506238

CARTOLINE E SOUVENIR - INGROSSO E COMMERCIO
CASA DELLE CARTOLINE - Tel. 0184 502940

CATERING
PARIGI CATERING - Tel. 0184 261405
VINO&PANINO - Tel. 0184 524290

CENTRI ESTETICI
SIMONA- Tel. 0184 506303

COMPUTER - VENDITA ED ASSISTENZA
HELP UFFICIO - Cell. 335 6641171

CONCESSIONARI AUTO
SANREMO MOTORI - BMW - Tel. 0184 516141
COMAUTO - Tel. 0184 476550 (Arma di Taggia)                               
Tel. 0183 652875 (Imperia)

EDILIZIA
IMPRESA 360 - Cell. 339 6709546 - Cell. 338 4394772
ELIA COSTRUZIONI - Tel. 0184 541499

ELETTRICITÀ E DOMOTICA
ANDREA MOGAVERO - Cell. 338 80 86 786

FIORISTI
FIORI DI LU - Tel. 0184 524153
SPINELLI - Tel. 0183 61576

FORNITURE DENTALI
RB FORNITURE DENTALI - Tel. 0183 293461

GAS - FORNITURA E IMPIANTI
AUTOGAS - Tel. 0184 476394
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GIARDINAGGIO
FABIO GARDEN - Cell. 339 2123632
BENZA - Tel. 0184 501855 - 0184 575246

GIOCATTOLI
MARAMEO - Cell. 338 5926636

GOMMISTI
TORTOSA - Tel. 0184 505423-4

GRAFICA E STAMPA DIGITALE
ELLELLE - Tel. 0184 535435
PROMO&GRAPHICS - Tel. 0184 591630

HOTEL
MARINELLA - Tel. 0184 505900
PARIGI - Tel. 0184 261405

IDRAULICA - FORNITURE E RIPARAZIONI
L’IGIENICA - Tel. 0183 61476
SM IMPIANTI - Cell. 339 5022063 Sartore

IMPIANTI ANTICENDIO
REBORA ESTINTORI - Tel. 0184 508696

MEDICINA E SALUTE
CENTRO RIEDUCAZIONE MOTORIA - Tel. 0184 503634
CENTRO CHIROPRATICO Dr. PATRICK MURUGAN -
	 Tel. 0184 507733
STUDIO MEDICI ASSOCIATI - Tel. 0184 52491

NAUTICA - SERVIZI ED APPRODI
IMPERIA PORT SERVICE - Tel. 0183 961310
MARINER - Tel. 0184 299356
PORTOSOLE - Tel. 0184 5371
TARQUINIO GIRIBALDI - Tel. 0183 63756

NOLEGGIO AUTOMEZZI
AUTORIMESSA ITALIA - Tel. 0184 500470
MAGGIORE - Tel. 0184 504558

OFFICINE MECCANICHE - AUTO E MOTO
VIALE MOTO - Cell. 368 441763
YURI 4 YU - Tel. 0184 572235

OREFICERIE
TADDEI - Tel. 0184 500217

PARRUCCHIERI
LUCA STYLE - Tel. 0184 506303
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SABRINA - Tel. 0184 500286

PESCHERIE
PESCHERIA MANSUETO - Tel. 0184 230276
VERRINI - Tel. 010 8599200 - 010 2466532

PUB
BIG BEN - Cell. 340 1427442
21 JAZZ CAFFÈ - Cell. 340 1427442

RISCALDAMENTO - REFRIGERAZIONE - 

CLIMATIZZAZIONE E IMPIANTI
BIEFFE CLIMA - Tel. 0184 689162
BLASETTA - Tel. 0184 500632

SERVIZI ECOLOGICI E SMALTIMENTI
RSE - Tel. 0184 476378 

SPEDIZIONI E SERVIZI
MAIL BOXES ETC. - Tel. 0184 591673

STABILIMENTI BALNEARI
BAGNI ITALIA - Tel. 0184 503644
BAGNI LIDO - Tel. 0184 503644 
BAGNI MORGANA - Tel. 0184 503647
LA RESERVE - Tel. 0184 261322 

TAPPEZZERIE
VITTORIO - Tel. 0184 579376

VETRERIE E SERRAMENTI
VETRERIA SANREMO - Tel. 0184 505491

SPAESATO PREMIUM LISTING

www.spaesato.it



RINGRAZIAMENTI

Quando arriva il momento dei ringraziamenti ti accorgi che le pagine a tua 
disposizione sono sempre troppo poche e vorresti provare ad essere sintetico e 
ricordarti di tutti ma ti rendi conto che le due cose, purtroppo, non sono compatibili.

Ti resta solo che provarci, dunque: una lode speciale va a tutti coloro che hanno 
creduto in Spesato e che continueranno a crederci, la volontà e la stima nei confronti 
della nostra idea sono stati l’essenza, l’anima del nostro progetto che, altrimenti, non 
avrebbe mai avuto modo di esistere.

Questo è un grazie speciale ed è rivolto a chi ha contribuito alla realizzazione e 
pubblicazione della guida, dagli inserzionisti e sponsor agli addetti ai lavori, dai 
creatori ai grafici, dagli ispiranti ai semplici suggeritori di idee. C’entrano tutti, ma 
proprio tutti, nessuno escluso.

Spaesato, contrariamente al suo nome, sa dare un riferimento, sa indicarti .. e come 
potrebbe farlo se non attraverso il lavoro ed il contributo di persone serie, professionali 
e degne di nota?

Quindi, senza fare nomi, un riconoscimento particolare a: Gianfranco, Maurizio, Gigi, 
Marika, Roberta GS., Andrea M1., Luigi S., Vittoria, Luca, Diego, Rosy, Don Antonello,  
Leo, Luigi M., Alberto, Pasquale, Fausto, Andrea D., Antonio, Roberto B., Christian, Matteo, 
Filippo, Valerio, Fabio S., Danilo, Davide G., Massimo, Eligio, Fabio D., Sergio, Rossella,  
Davide M., Luca e Michele, Lucia, Angela e Giulia, Franco, Alessandro, Mario, Gigi e 
Tiziana, Enrica, Luca L., Luigi D., Luna, Claudio L., Andrea M2., Cesare, Riccardo, Jean, 
Roberto R., Simone, Sabrina, Claudio F., Demetrio e Cristiano, Roberta S., Salvatore, 
Mauro, Christian V., Vittorio, Guido, Yuri e Franca!
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